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Il Dr. Steiner è il fondatore e l’ istruttore 
della Società Antroposofica; sui cui scopi e 
attività, proseguiti anche in Italia da gruppi e 
studiosi isolati, può dare informazioni il tra- 
duttore del presente opuscolo. - Alcibiade Maz- 
zerelli, Roma (32) - Via Emanuele Filiberto, 257. 








PREAMBOLO DEL TRADUTTORE 


Molte opere, oramai, grandi e pic- 
cole sono state scritte e diffuse da com- 
petenti e da dilettanti sull’ Iniziazione 
e sul Misticismo, dopo che movimenti 
speciali guidati da personalità certa- 
mente di non comune valore, trasfe- 
rendo la trattazione di siffatti soggetti 
dall’ arcano di chiuse congreghe al- 
l’aperta lizza della pubblica stampa, 
hanno determinatamente e indefessa- 
mente richiamata l’attenzione delle men- 
ti ricercatrici e delle anime ansiose su 
nuovi metodi e nuovi contenuti di co- 
noscenza, 0, per dir meglio, sulla ne- 
cessità di restaurare l'accessibilità delle 
forme iniziatiche o mistiche di coscien- 
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za e di conoscenza, e dei metodi loro 
congrui, a quanti sentonb che gli stru- 
menti e î metodi della comune indagine, 
anche della più rigidamente scientifica, 
ma solo fondata sui dati dei sensi fi 
sici, non sono adeguati nè alla cono- | 
scenza del reale, nè alla soluzione de- 
gli enigmi suprema. i 

Però, se grande è il numero e va- 
sta è la diffusione di simili opere ten— 
denti a così nobile fine, non si può 
dire tuttavia che siasi ancora comple— 
tamente raggiunto il felice e indispen- 
sabile risultato di comunicare al lettore 
e allo studioso è concetto veramente 
chiaro e preciso di che cosa sia V I- 
niziazione, di che cosa sia il Mistici- 
smo mell' alto e genuino senso della pa- 
rola; sì che anche da molte menti, in 
fama di colte e di acute, si disgom- 
brino i preconcetti che l' iniziazione, — 
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come qualche cosa che ha avuto ra- 
gione d’ essere, se pure l’ ha avuta, în 
altre epoche e în climi storici diffe- 
renti dell’ oggi, sia per lo meno un 
anacronismo superfluo pei tempi no- 
stri, e che il misticismo, troppo spesso 
confuso con l’ ascetismo e con le sue 
fobie, sia un vacillamento della co- 
scienza fra stati subbiettivi indiscipli- 
nabili, spessa anzi deprecabile effetto 
di condizioni patologiche sconsigliata- 
mente provocate. 

Ora fra coloro che più persuasiva 
mente rivendicano il valore perpetuo 
per la coscienza umana dei suoi stati 
Imiziatici 0 mistici, di quelli che sem- 
pre e che soli possono avere per con- 
tenuto la reale obbiettiva conoscenza 
dei veri supremi, fra coloro, dico, che 
più vastamente, più profondamente co- 
noscono e rivelano il valore, oltre che 
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storico, perenne, dell’ istituto iniziatico 
e della sua pedagogica, è indubbiamente 
il Dr. Rudolf Steiner, i cui scritti sia 
apologetici che didattici di misticismo 
iniziatico fugano ogni dubbio sulla ri- 
gorosa scientificità di questo, esaurien— 
temente garentita dalle trasformazioni 
appunto che î suoi metodi e mezzi su- 
biscono nel tempo e nello spazio per 
adattarsi a condizioni antropologiche 
.e mesologiche diverse, e sfuggire al 
cristallizzamento în forme e schemi pu- 
ramente tradizionalistici, la cui azione 
è tanto più debolmente trasmutatrice 6 
rinnovatrice delle anime, se pur non ne 
produce deplorevoli deformazioni, quan- 
to più lontana nel tempo è l’ origine 
della tradizione che si continua. 

Le opere maggiori în cui il Dr Stei- 
ner tratta di ciò non sono ancora, pur= 
troppo, tradotte nella mostra lingua; 
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ma l opuscolo che qui viene offerto 
in lettura al pubblico italiano si può 
considerare @ prologo alle dette opere; e 
in attesa che queste vengano, speriamo 
tra non molto, tradotte, può a nostro 
modo di vedere, ben contribuire e chia- 
rire e a fissare la vera natura e dl 
giusto concetto, cui sopra accennummo, 
di iniziazione e di Misticismo, contro 
i pregiudizî e i fraintendimenti di qua- 
lunque sorta. 


Roma, Luglio 1923 


Il traduttore 


Arcisiape MAZZERELLI 


per “7 





Iniziazione e misteri 





“ Giardino di Maturità , chiamano certi 
antichi saggi il luogo, in cui pone piede 
l'uomo allorchè gli divengon palesi gli ar- 
‘ cani del mondo. Secondo quei saggi in quel 
giardino non ci sarebbe fiore, che non re- 
casse il suo frutto, non uovo, che non por- 
tasse .a maturità la vita in esso germinante. 
Ma come oscure e- pericolose vengono al 
tempo stesso descritte le vie che menano 
alla «= Porta Stretta », la quale appunto chiu- 
de quel giardino. Si assicura, però, che quel- 
l'oscurità diviene più chiara del sole e che 
quei pericoli non hanno potere contro le 
forze di cui ferve l'anima di colui, al quale 
queste vie sono mostrate con provvida mano 
da un “ mistico ,, da un “ /niziato ,. 

Tutto ciò come puerile concezione di un' e- 
poca, in cui nulla si sapeva delle scienze 
dei giorni nostri, viene ripudiato dall’ i/lu- 
minato, che crede di saper distinguere fra 
i vaneggiamenti di una fantasia  brancolante 
e le ponderate vedute d'un intelletto “ scier- 
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So ca | oggi 


tificamente disciplinato ,. E chi, ciò nono- 
stante, parla oggi di coteste concezioni, può 
Al star certo di vedere sul volto di molti dei 
È , suoi contemporanei un sorriso, se. non di 
di : ll sprezzo, per lo meno di compassione. 

Ta Eppure, anche oggi, ciò malgrado, ci sono 
I alcuni che, come quegli antichi saggi, par- 
MAS lano del « rondo dell'anima , e della “ pa- 
“N Cuina 7a dello spirito ». Costoro vengono riputati 
| fe AMA ì È 3 
| persone che parlano di un mondo immagi- 
fa nario, figurato loro soltanto dalla propria 
| » Sbrigliata fantasia. Si deplora perfino che essi, 
LA in mezzo a un mondo che ha raggiunto 
i tanto grandiosi risultati, grazie alla pura e 
i, now austera logica, vadano brancolando come eb- 
branco ‘@& bri, cui ad ogni momento viene meno la 
li sicurezza, perchè non si attengono a ciò 
È che esiste “ positivamente ,,. 

Ora, che cosa dicono questi edbri stessi 
i a codesti contradittori ? Quando si sentono 
f arrivati all'alto punto, in cui è loro conferito 
il diritto di parlare di sè, allora dalle loro 

È labbra si odono uscire le parole seguenti : 

È “ Noi comprendiamo benissimo voi, ‘che 
dovete essere i nostri oppositori. Sappiamo 
che molti di voi sono persone da bene, che 
senza riserva si pongono al servizio del 
Vero e del Buono; ma sappiamo altresì che 
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voi non ci potete capire, fin tanto che pen- 
sate come appunto pensate. Sulle cose, delle 
quali noi abbiamo da ragionare, potremo di- 
iscorrere con voî, soltanto quando vi sarete 
presi voi stessi la pena di apprendere il lin- 
guaggio nostro. Dopo questa nostra dichia- 
razione molti di voi, certo, non vorranno 
più oltre occuparsi di noi, perchè crederanno 
di aver riconosciuto che al farneticamento 
della nostra fantasia si accoppia in noi an- 
che un immedicabile orgoglio. Noi però 
comprendiamo voi anche in siffatta affer- 
mazione e sappiamo al tempo stesso che 
dobbiamo essere non già superbi, ma mo- 
desti. Per incitarvi a tentare di entrare nel 
nostro ordine di idee non ci resta che una 
cosa da dire: Credeteci, noi non ricono- 
sciamo un vero diritto di parlare delle no- 
stre conoscenze se non a colui, il quale sia 
capace di sentire con voi ciò che vi co- 
stringe alle vostre asserzioni, e che cono- 
sca a fondo la forza, la potenza convincente 
e la portata della vostra scienza. Colui che 
non reca in sè la sicura consapevolezza di 
poter pensare ponderatamente, scientifica 
mente, come l’ astronomo o il botanico 0 
lo zoologo più obbiettivo, costui in fatto di 


vita spirituale, di conoscenze mistiche do- 
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vrebbe contentarsi di apprendere, e non 
già volere insegnare. Ma non ci si frain- 


‘tenda: noi parliamo soltanto di insegnanti, 


non di studiosi, Studioso di misticismo può 


: divenire chiunque, giacchè nell’ anima di 


ogni persona si trovano le facoltà, i poteri 
presaghi, che si schiudono al ‘Vero. Il Mi- 
stico dovrebbe parlare in modo compren- 
sibile, anche pei più indotti; e a coloro, ai 
quali, secondo il grado del loro intendimento, 
egli non potrebbe dire un centesimo della 
verità, ne dirà ‘solo un millesimo. Costoro 
oggi riconoscono questa millesima parte ; 
domani riconosceranno la centesima. Tutti 
possono essere “ sfudiosi ,, ma “ insegnante ,, 
non dovrebbe voler diventare nessuno, che 
sia incapace di assoggettarsi alla disciplina 
del più austero intelletto e della scienza' più 
severa. Sono veri insegnanti di misticismo 
soltanto coloro che sono stati precedente- 
mente rigidi cultori della scienza, e che sanno 
perciò che cosa viga nella scienza. Anche 
il vero mistico ritiene visionario, inebriato, 
chiunque non sia capace di deporre in qua- 
lunque momento il solenne paludamento del 
mistico per indossare la modesta tunica del 
fisico, del chimico, del botanico “e dello 
zoologo », 





sitori ;' con la massima modestia li assicura 
‘che intende il loro linguaggio e che non si 
arrogherebbe il diritto di essere un mistico, 
se si sapesse ignaro del loro linguaggio. Al- 
lora, però, egli può anche aggiungere di sa- 
f |pere, e di saperlo come si sanno i fatti della 
Ù vita esteriore, che, qualora i suoi Opposi- 
® \tori imparassero il suo linguaggio, cessereb- 
bero di essere suoi oppositori. Egli sa que- 

sto come chiunque, il quale abbia studiato 
chimica, sa che, date certe condizioni, dal- 
l'ossigeno e dall' idrogeno si forma l' acqua. 
Che Platone non volesse ammettere ai 

gradi superiori della sapienza nessuno che 

> mon conoscesse la geometria, non significa 
«già che egli facesse suoi alunni soltanto i 


li 


Y 


T Così parla il vero mistico ai suoi oppo- 
A 
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_ dotti in geometria, ma significa che quei 


suoi alunni dovevano essersi educati alla se- 
vera, rigida, ed esatta investigazione, prima 
che venissero loro schiusi gli arcani della 
vita spirituale. Una tale esigenza ci appari 
sce nella sua giusta luce se ‘riflettiamo che 


nelle regioni trascendentali viene meno l'ele- | 


mento di fatto, a cui si saggia e corregge 
ad ogni piè sospinto l' investigazione ordi- 
naria del mondo. Se il botanico si forma 
“concetti erronei, subito i suoi sensi lo illu- 
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minano circa il suo errore. Tra lui e il mi- 
stico corre il rapporto stesso che intercede 
fra chi cammina su strada piana e chi ascende 
una montagna: il primo può cadere a terra, 
ma solo in casi eccezionali potrà causarsi 
la morte ; all’ altro, invece, questo pericolo 
sta sempre dinanzi, E certamente nessuno 
che non abbia imparato a camminare può 
ascendere una montagna. Poichè ; fatti spi- 
rituali non correggono i concetti allo stesso 
modo che li correggono i fatti del mondo 
esteriore, un pensare rigorosissimo e degno 
della massima attendibilità è un ovvio pre- 
supposto per l'investigatore mistico. 
Quando ci si dà tutti a pensieri siffatti, 
si riconosce che cosa intendevano dire que- 
gli antichi saggi, allorchè parlavano dei pe- 
ricoli che minacciano chi voglia penetrare 
negli arcani del mondo. Se alcuno si ap- 
pressa a questi arcani con mente indiscipli- 
nata, essi determinano nella sua anima de- 
plorevoli disordini. Divengono pericolosi come 
una bomba di dinamite nelle mani di un 
fanciullo. Perciò da ogni investigatore mi- 
stico si esige rigorosamente che la norma- 
lità del suo pensare, di tutta, anzi, la sua 
vita psichica, abbia saggiato le proprie forze 
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attorno a problemi gravi e spinosi, prima 
che egli si appressi ai compiti più elevati. 
Valga ciò come accenno a quel che il mi- 
stico intenda dire, quando parla dei primi 
gradi della Iniziazione nelle verità superiori. 


Pn _* 
* * 


Moltissimi, i quali reputano di starsi SUI Mrfica 


| più alti gradi della cultura moderna, stimano 
che sano pensare e misticismo siano due 
termini incolta 

sano che una illuminata educazione scienti- 
fica debba estirpare dall'individuo qualunque | 
tendenza mistica. E costoro trovano in par- 
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cora di tali tendenze chi conosca gli impor» 
tantissimi risultati della moderna scienza na- 
| turale. Se avesse ragione chi la pensa così, 
| si dovrebbe allora, certo, concedere che la 
Mistica non abbia nel nostro tempo se non 
| piccola probabilità di trovare accesso alle 
anime dei nostri contemporanei; giacchè nes- 
«suno, il quale abbia intendimento dei biso- 
gni spirituali di questa nostra età, può du- 
bitare che siano pienamente giustificati i 
trionfi della scienza naturale già conseguiti. 
e ancora da conseguire in avvenire. Biso- 
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bilmefite antitetici. Essi pen- K pate 


ticolar modo incomprensibile che abbia an) 
"fi 
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Naturalistici 
itreprimibili do 
u + Con una certa tr 
‘ zione cotesti insoddisfatti  <j O 
Opère dei mistici, e ]} trovand ciò, I cui le” 
oro anime han Sete: ]ì gj affaccia loro ino 
Copiosa vena IÒ, di cui il loro Cuore ha bj. 
Sogno: una effettiva aura di vita Spirituale! Si 
In contatto con e Sa costoro sentono | 
Propria Crescere; ivi tr aNo ciò che ] uomo | 
eve incessanternente ce 
vino! D’ 


rcare: l’ali 
Ta parte, Però, essi sj 

Petere ;l ito 

diate a 


monito: « Bj 

‘formarvi, mediante Ja cie 
rale, un pen | 
non vj 


chiappanuvole vai 

monito, l’anima loro sj inaridisce, 
econdita , . tò, in fondo all’ an 

ogni individuo Verità, e 

i che grande maestra dell’uomo è la 
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Chi potrebbe non dare, per intimo consenso, 
ragione al Goethe, allorchè dice che dagli 
errori e dalle disarmonie degli uomini egli 
si ritira sempre con rinnovato contento, ri- 
volgendosi alle eterne necessità della natu- 
ra? E chi potrebbe leggere senza incondi- 
zionato consenso quelle parole, con le quali 


il grande poeta descrive i sentimenti che lo 


assalirono in una solitaria meditazione sulle 
ferree leggi, secondo le quali la natura forma 


le montagne ? 


“ Seduto su di un’ alta e nuda vetta, e 
spaziando con l'occhio su di una vasta sot- 
tostante regione, io posso dirmi: “ qui tu 
poggi immediatamente su di un suolo, che 


‘arriva fin giù ai più profondi strati della 


terra. In_questo istante, in cui le eterne forze 
di attrazione e di movimento della terra 


quasi direttamente agiscono su di me, in 


| cui più presso a me aliano e mi avvolgono 


gli influssi del cielo, vengo come sospinto 
a drizzare l'animo mio a studi più alti sulla 
natura.... Così, dico fra me e me, mentre 
da questa cima nuda volgo lo sguardo in 
giù, così sentesi solitario chi voglia schiu- 
dere l'anima propria unicamente ai più pri- 
mordiali, più antichi e più profondi senti- 


— menti del vero. Sì, egli può dire a se stesso: 
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Qui, sull'antichissimo ed eterno altare, im- 
mediatamente eretto sul punto più basso 
della creazione, offro sacrifizio all'Essere di 
tutti gli esseri. » 

E' pur naturale che questa disposizione 
d'animo, per cui si resta reverenti dinanzi 
alla grande istruttrice Natura, si trasferisca 
sulla scienza ‘che ne discorre. 

Non deve esistere antinomia fra i senti- 
menti che pervadono l'anima, quando essa 
si approssima alle “ austere e profondissime 
verità primordiali , circa la vita spirituale, 
e quelli che v'irrompono, quando l'occhio si 
posa sull'attività costruttrice della natura. 

Manca forse intelletto al mistico per co- 
testa armonia della natura coi sentimenti più 
sacri all'anima umana? Tutt'altro; giacchè 
al di sopra dell’altare, sul quale il vero mi- 
stico offre i suoi sacrifizi, in ogni epoca, 
in cui può spingersi l'indagine umana, stette 
scritto a lettere di fuoco fiammante, come 
legge. suprema: “ Natura è la grande guida 
al divino, e la conscia ricerca umana delle 
fonti del Vero deve seguire le orme della 
sua recondita, volontà |. 

Se i Mistici seguono questa loro norma 
suprema, nessuna antitesi dovrebbe sussi- 
stere fra le vie loro e quelle su cui cammi- 
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nano gli investigatori della Natura. E tanto 

meno tale antitesi dovrebbe determinarsi in 

un'epoca, che tanto deve alla scienza na- 
turale. 

Per intendere bene quest’ ordine di de 
occorre domandarci: “ In che, dune ue 
consistere l’ accordo fra la Scienza*fi Lie 
e il Misticismo ? E in che potrebbe, invece, 

| aversi un'antitesi? ,, 

Ebbene, l'accordo non può venir cercato | 
se non nel fatto che le rappresentazioni che 

ci facciamo intorno alla entità dell’ uomo 
‘non siano estranee a quelle che abbiamo in- 
| torno agli altri esseri della natura; nel rav- 
| visare, quindi, nel ’opera della natura e nella 
— vita dell'uomo uno stesso e unico tipo di 
“ ordine retto da leggi ,. L 
Un'antitesi, invece, si avrebbe, se si vo- 
lesse vedere nell’uomo un essere di specie 
"completamente diversa dalle creature natu- 
rali. Coloro che vogliono un' antitesi in tal 
senso si sbigottirono fortemente quando, più 
di 40 anni fa, il grande scienziato Huxley, 
informandosi allo spirito stesso della scienza 
— naturale moderna, sulla base della somi- 
pigliante struttura anatomica, concluse la stretta 
parentela fra l’uomo e gli animali supe- 
ori con queste parole: “ Possiamo pren- 
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dere in esame un sistema di organi qual- 
siasi; l'esame comparativo di essi nella serie 
delle scimie ci conduce sempre a questo me- È 
desimo risultato: che le diversità anatomi- 
che, per le quali l’uomo è distinto dal go- 
rilla e dallo scimpanzè, non sono tanto grandi 
quanto quelle che separano il gorilla dalle 
altre scimie inferiori ,,. 

Una. tale asserzione può, però, sbigottire 
solamente quando la si riferisca in modo 
errato all’ essezza dell'uomo. Certo ne può. 
facilmente rampollare il pensiero: “ Ma come 
è vicino, dunque, l’uomo alle bestie | , Que- 
sta stretta affinità non suscita però nel mi- 
stico nessuna preoccupazione , giacchè per 
lui ne balza subito anche l' altro pensiero: | 
“A quali fini superiori, però, possono ser- 
\vire gli organi che ritrovansi nelle bestie, — 
allorchè sono trasformati in organi umani! » 
Il mistico sa che l'occulta volontà della na- 
tura muta la percezione animale in perce- 
zione umana cofì lo sviluppare in altra forma 
gli-organi animali. Egli segue le sicure orme 
della natura e ne continua l'operato. Per lui 
i l'opera della natura non è punto terminata 
con ciò che essa gli ha donato. Egli diviene 
un fido discepolo della natura per il fatto 
appunto di portarne l’opera a maggiore al- 
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tezza. La natura lo ha portato fino al pen- 
sare e al sentire umano; egli, però, non 
prende questo pensare e questo sentire come 
qualcosa di fissato, d'immobile; ma li rende 
capaci di attività superiori. Avviene per opera 
della sua volontà ciò, che nell'ambiente na- 
turale esteriore avviene indipendentemente 
da essa. Gli occhi, come sono ora in lui, 
attestano che gli organi visivi sono capaci 
di ben altro ufficio di quello che compiono «® ©» 
nelle scimie. Così l’ occhio può venir tra- 
stormato. Le facoltà psichiche del mistico 
evoluto sono, rispetto a quelle dell’ uomo 
non evoluto, nello stesso rapporto in cui 
sono gli occhi umani rispetto a quelli delle 
scimie. Si capisce che chi non è mistico.in- pelende 
tende l’anima del_ mistico nella stessa scarsa 64 liel 
misura, in cui l’animale può intendere il, mote 
pensare dell’uomo. E come alla creatura non 
pensante si schiuderebbe tutto un nuovo 
mondo, se potesse svolgere in sè la facoltà 

del pensare, così il mistico, dopo lo svi- 
luppo delle sue facoltà superiori acquista la 
visione di un altro mondo. In questo “ altro 
mondo ,, egli è “ iniziato ,. Chi_non_ di- Re 
»Yiene Mistico rinnega la natura. Ègli non È 

a progredire ciò che essa ha prodotto senza 

di lui con la propria volontà occulta. Per- 
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iò egli si pone in contrasto con la natura, 


«giacchè questa trasmuta continuamente le 

proprie forme: dal vecchio essa crea eterna- 

mente il nuovo. Ora, chi, conformemente 

%@. alla moderna scienza naturale, crede a que- 

sta trasmutazione, crede a questa evoluzione 

n) e, ciò nonostante, non vuole trasmutare se 

esso , costui riconosce, sì, la natura, ma 

A; nella sua propria vita si pone in contradi- 

&l-zione con essa. Non si deve soltanto rice- 

> noscere l'evoluzione, si seno ivato Non si 

limitino, dunque, le facoltà della nostra vita 

;, col tener conto esclusivamente della nostra 

‘ parentela con gli altri esseri. A chi per edu- 

cazione mistica diviene un fido alunno della 

natura, si schiude il senso per la superiore 
evoluzione. 

A proposito di questi cenni sulla Mistica 

e sulla /riziazione molti diranno: « Ma che 

ci giova questo discorrere di facoltà a noi 

sconosciute! Dateci queste facoltà, e vi cre- 

deremo ! ,. Nessuno, però, può dare a un 

altro cosa che questi rifiuti. E il più delle 

volte ciò che incontrano i nostri mistici è 

. un brusco rifiuto. Al presente essi non pos- 

sono fare. molto .di più che raccontare le 

loro cognizioni mistiche a quelli che vo- 

gliono prestare ascolto. Ciò , naturalmente 
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à a tutta prima un volersela cavare col 
RE ce raccontare che cosa c'è in America 
a chi ci dicesse: “ Ajutatemi ad andarci! ,,. 
Ma pare, non è realmente una scappatoja, 
perchè i processi dello spirito sono diversi 
da. quelli fisici Molto tempo prima che 
l'uomo sia in grado di fissare la verità im 
piena luce, egli ha la possibilità di intrave- 
derla, e di accoglierla nel suo sentimento. 
E questo sentimento stesso è una forza, che 
lo può condurre più avanti. E' questa una 
fase per cui è necessario passare Chi segue 
con ricettivo abbandono la narrazione del 
Mistico, già calca il sentiero che mena alle 


verità superiori. Solo l' Iniziatof'comprende 
completamente l’Iniziato: ma angie per 
vero rende anche il non iniZiato ricettivo 
alle parole del Mistico. E questa sua ricet- 
tività è strumento con. cui egli lavora a schiu- 
dere i propri organi mistici. Ciò che prima-, 
mente occorre è che si abbia questo senso | 
della possibilità di conoscenze superiori: al- | 
lorà not si passa più incurantemente ac- 
canto alle persone che di queste conoscenze 
superiori tengono parola. 

E' stato già detto che anche al presente 
ci sono persone che si adoperano a rinno- 
vare la vita mistica. 
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Qui vi voglio intrattenere di due esempi 
di tal genere, cioè del libro “ // Cristiane- 
simo esoterico, (o i Misteri minori) ,,, di 
Annie Besant, (1), e su “ / grandi Iniziati » 

el geniale pensatore e poeta francese Edoardo 
Schuré (2). Ambedue queste opere gettano 
luce sulla natura della così detta Iniziazione. 
Annie Besant, mostra come il Cristianesimo 
debba venire compreso quale risultato di 
codesta Iniziazione. Edoardo Schuré tratteg- 
gia le figure dei massimi duci spirituali della 
umanità, fondandosi sulla convinzione che 
le grandi confessioni religiose e le grandi 
filosofie cosmologiche da quei duci dispen- 


sate all'umanità, celano verità eferne, che si 
possono cercare e re soltanto in 
quelle dottrine filosofiche e religiose. 


Ambedue queste opere trovano la propria 
giustificazione unicamente nel campo del Mi- 
sticismo. Esse traggono la loro origine da 
quella corrente spirituale dei tempi nostri, 
che è destinata ad elevare l'umanità da un 
incivilimento puramente esteriore all'altezza 





(1) Traduzione Italiana di D. e O. Calvari, Roma, 
1904, 

(2) Traduzione Italiana edita da G. Laterza, Bari, 
1907. 
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di vedute spirituali. Verrà tempo, in cui il 
“ pensiero scientifico ,, non potrà più con- 
trapporsi _ostilmente a questa corrente. La 
scienza naturale riconoscerà allora che non _ 
si comprendé lo spirito col.negarlo , e che 
| non si contr lle leogi naturali col_cer- 
re Treo © x iii dpi 
uelle spirituali. Non si designeranno 
iù i Mistici come oscurantisti , giacchè si 
saprà che soltanto pei loro avversari il campo 
di cui essi ragionano è oscuro. 
E non s'irriderà più l' Iniziazione, come i 
non si irride l'esigenza, che chi vuole inda- pla 2 


gare la vita dei microrganismi deve prima 4, tyoex94 


imparare a userei. microscopio. | "I vv trvalta 
L'indagine implica la necessità di adem- ' 3 


piere a certe condizioni preliminari. Queste  P** ic; 
condizioni per l'aspirante mistico non con- 
sistono , naturalmente, in pratiche di tecni- | 
cismo esteriore, bensì na osservanza di 
un determinato orientamento della..vita si- È 
‘ chica. Grazie a tale A si dischiude Tide 
il senso per certe verità, le quali non con- 
templano ciò che è FARA, ma ciò, di, A 
cui, secondo le parole de Goethe “ ib.tran-\ 
itori v Bi n_simbolo ». In_s sid | oe 
alla esistenza umana giacciono capacità,su- | 
CRA i GIONO CA 
\periori, come il frutto giace.in grembo al 
fiore. E perciò nessuna creatura dovrebbe 
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(NE presumere di dire che “ nel suo mondo vi 
i è qualche cosa di esauriente, di compiuto ». 
Il Se un uonio ha tanta presunzione, assomi- 
i glia al verme che ritiene_come orizzonte 
i | della esistenza il mondo dei suoi sensi. 

li —_ * Giardino di maturità » Chiamasi quel 
IR luogo, dove divengono palesi gli arcani del 
mondo. Per accedere a tal luogo bisogna 
tI che l’individuo stesso. tenda la sua volontà 
AU x al raggiungimento della propria maturità. 
Ù" qultan Vé“ Bisogna che tu rompa e getti via da te 
È, È quse: Vle 1 gusci del tuo essere quotidiano, e svegli 
| 





see $ ÎN te la vita intima nascosta, se vuoi en- 
n trare per la “ Porta stretta » Nel “ Giardino 
È di maturità ,. 
TAR Come molti uomini insigni, anche il 
p Goethe espresse numerose verità dalla pro- 
fonda vena del suo intuito , enunciandole 
non già in diffusi e circostanziati discorsi, 
bensì in brevi e spesso enigmatici accenni. 
sr Uno di tali accenni è in questo periodo: 
dg “ Nelle opere dell’ uomo, come in quelle 
n e della Natura, sono le intenzioni, che meri- 

/ tano specialmente la nostra attenzione ,,. 

E' questo un aforisma che verrà com- 
preso in tutta Ia sua profondità quando lo 
Î si applichi ai più importanti fenomeni della 
vita spirituale umana. Giacchè, come pos= 
Î 
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siamo acquistarci senso e comprensione per 
le azioni di un singolo individuo soltanto 
quando ne veniamo a conoscere le_inten- 
zioni, così ci accade anche per la storia del- 
l'intiero genere umano. Ma che abisso in- 
tercede fra l' osservazione degli atti che si 
svolgono palesemente alla luce del giorno, 
e il riconoscimento delle intenzioni che giac- 
ciono nelle regioni occulte dell'anima! Si 
può essere addirittura rudimentali quanto a 
intuito e a intendimento rispetto ‘a un altro 
uomo, ed essere tuttavia capaci di osser- 

varne le azioni; ma bisognerà avere almeno 
un po' delle sue qualità di spirito e della sua 
levatura psichica, se si vuole penetrarne le 


intenzioni. Senza di ciò la sorgente del suo ! 


agire rimane un arcano, un enigma, alla cui 
soluzione ci manca la chiave, Non accade 
diversamente con i grandi fatti della storia 
spirituale dell'umanità. Questi fatti stessi son 
lì aperti davanti agli occhi dello storico; ma 
le intenzioni giacciono in profondità molto 
recondite. In queste profondità deve pene- 
frare colui, che vuol procurarsi la chiave per 
la comprensione. Orbene, l'iptenzione di un’a- 
zione giacerà tanto più profondamente re- 
condita, quanto più questa azione avrà im- 
portanza e quanto più ampia sarà la sua 
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portata. L'intenzione di un atto della vita 
quotidiana non è difficile a penetratsi. Ma 
non può essere così, naturalmente, di azioni, 
la cui portata abbraccia una serie di secoli. 
Chi a ciò pon mente giunge a presentire 
che cosa siano i Misteri: giacchè in cotesti 
Misteri sono riposte le irzfezzioni dei grandi 
fatti dell’ umana evoluzione, involgenti il 
mondo intero nella loro portata. E coloro 
che conoscono queste intenzioni e posseno 
con ciò conferire alle proprie azioni stesse 
\ quel peso che le rende realmente efficaci per 
lunga serie di secoli, sono gli /niziati. 
Solo chi nella storia del mondo scorge 
unicamente una mèra successione di casi 
fortuiti, può negare l'esistenza dei Misteri e 
degli Iniziati. In tal caso non c'è che da 
attendere che un uomo siffatto si ponga un 
bel giorno a studiare con occhio amorevole 
i fatti della storia. Allora un po’ per volta 
albeggerà al suo sguardo un significato, un 
nesso, ed egli finirà per non più conside- 
rare Tortuiti quei fatti storici, come non con- 
sidera automa un individuo che veda muo- 
versi ed agire. Giungerà così nella sua in- 
vestigazione là, donde gli Iniziati dirigono 
il progresso umano, secondo le conoscenze 
the sono avvolte nell'ombra dei Misteri. 








AA vila AATZzat fer, i 40 dad 


x x £ > it 
hu v da ORI ig tivfeco Vellar11W; 7 






Di cotesti Misteri parlano i testi religiosi 
di tutti i tempi. E ad essi vengono condotti 
coloro, che non si fermano alla vita estrin- 
seca dei fondatori delle varie religioni , nè 
alle vicende storiche del propagamento delle 
loro dottrine; ma che, invece, cercano di 
elevarsi_alle intenzioni di quei fondatori di | 
religioni. Non dovrebbe eccitare stupore il 
fatto che queste intenzioni rimangano av- 
volte in arcana oscurità e vengano comu- 
nicate soltanto a degli eletti entro le scuole 
di sapienza, che sono appunto i Misteri; 
giacchè si fa opera saggia solo quando a 
un individuo si comunica ciò che egli può 
capire, o, con altre parole, quando gli si 
comunica qualcosa, soltanto quando egli si 
sia messo in condizione di capirla. Per com- 
piere azioni che abbiano peso e valore oc- 
|_——corre possedere un’alta sapienza, e per ap- 
propriarsi un'alta sapienza bisogna passare 
per un periodo lungo e arduo di prepara- 
zione. Così avviene nei Misteri. 

L’ evoluzione spirituale dell'umanità pro- 
cede innanzi per opera delle varie religioni 
e cosmologie. Chi coopera a questa evolu- 
zione mette in movimento le forze spirituali 
degli uomini. Bisogna che egli conosca le 
leggi da cui dipende questo movimento, 
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come deve conoscere le leggi della chimica 

chi vuol mescolare le sostanze con effettuale 
risultato. Néi Misteri vengono insegnate le . 
leggi supreme della vita spirituale; viene in- _ 

segnata la chimica dell'anima. E bisogna 

cercare di penetrare nella natura di queste 

leggi, se si vogliono sorprendere , o anche 
solo presentire, i moventi che stanno alla i 
A base delle azioni dei grandi Istruttori della 

umanità. 

All'unisono con tutti coloro che cercano 

di schiudersi per tale visione gli occhi spi- 

rituali, Annie Besant parla nel suo libro « 7/ 

Cristianesimo esoterico, (0 I Misteri mino- 

ré) », di un “ lato occulto delle religioni , (1). 

A lea Nell’analisi dei mistici arcani del Cristiane- 

1% simo, del così detto suo contenuto esoterico, 

ne. essa luminosamente si addentra e trascina. 

d il lettore nell'intimo della questione relativa 
sperato! scopo delle religioni. ‘a questo pro- | 
Posito l'autrice così scrive :..... “ Esse ven- 

gono date al mondo da uomini più saggi 


delle masse etniche , alle quali le religioni 
Stesse sono dispensate e hanno appunto lo 





(1) Vedi pure «Il Cristianesimo come fattore mi-, — 
stico » di Rudolf Steiner. (Deposito presso l'Ed. Bem- 7 
porad, Firenze). 
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scopo di accelerare l'evoluzione dell'umanità. 


Per conseguire ciò effettivamente esse deb- di 
bono giungere fino agli individui e avere in- 
fluenza su loro. Orbene, gli uomini non sono î 
tutti allo stesso livello di evoluzione, anzi i 
l'evoluzione potrebbe venire rappresentata 
come una scala ascendente di gradi, su ognuno 
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dei quali si trovano uomini. I massimamente 
evoluti stanno di un gran tratto più su dei 
meno evoluti, sia in intelligenza che in ca- A 
rattere; ad ogni grado varia la capacità di 4 
.. comprendere egualmente che quella di agire. } 
E' perciò vano dare a tutti ii medesimo in- FE 
_ segnamento religioso; quel che gioverebbe 
all'uomo d'intelletto resterebbe inintelligibil 
all'uomo ottuso, laddove ciò che leverebbe e 
in estasi il santo lascerebbe del tutto indif- Ì 
ferente il delinquente................ 2 LE 
La religione deve essere graduata con l’e- = 
voluzione, altrimenti essa manca al suc scopo SI 
UGANB: Es. Chr. pag. 3-4): ; 
Il modo, dunque, in cui il maestro di re- : 
ligione parla a uomini di grado evolutivo i - 
. diverso, dipende dai bisogni dello spirito e (1 
. del cuore di coloro, ai quali egli vuol giun- N 
| gere. Per riuscirvi bisogna che egli stesso 
| porti nell'anima propria il nocciolo della sa- "i 
| pienza, per mezzo della quale egli ha da 
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agire; e il modo come egli porta in sè que- 
sto nocciolo deve essere tale da renderlo 
capace di parlare ad ognuno secondo la sua 
comprensione. Perciò chi studia i discorsi 
degli Istruttori religiosi dal loro lato este- 
riore, conosce soltanto un lato e precisa- 
mente quello più estrinseco della loro sa- 
pienza. Acutamente accenna a questi fatti 
Edoardo Schuré nel suo libro sui “ Grandi 
Iniziati ,. Ivi egli descrive i grandi Maestri 
di sapienza: Rama, Krishna, Ermete, Mosè, 
Orfeo , Pitagora, Platone, Gesù, da quello 
investigatore intuitivo, da quel nobile artista 
dei pensiero, da quell'anima satura di pro- 
fondo sentimento religioso ch’ egli è. Così 
nell'introduzione al libro egli espone il suo. 
modo di vedere : 

“ Tutte le grandi religioni hanno una sto- 
ria esteriore ed una interiore; l'una visibile, 
l'altra nascosta. Per istoria esteriore sono da 
intendersi i dogmi & i miti pubblicamente 
© insegnati nei fémpli e nelle” scuole, ricono- 
sciuti nei culti e nelle superstizioni popolari. 
Per istoria interiore è da intendersi la scienza 
profonda, la dottrina segreta, l’occulto agire 
dei grandi Iniziati, profeti o riformatori che 
hanno istituite, sorrette e propagate le reli- 
gioni predette. La prima la storia ufficiale, | 
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quella che si legge dovunque, si svolge alla 
vista di tutti, ma non per questo è meno 
oscura, complicata, contradittoria. — La se- 
‘conda, che io chiamo la tradizione esote- |, 
rica, o dottrina dei misteri, è difficilissima € 
Î a districare dai veli che l’avvolgono. Essa 
infatti si svolge nei penetrali dei templi, nelle 
segrete confraternite, e i suoi drammi più 
appassionanti hanno intieramente per iscena 
l’anima dei grandi profeti, che non hanno 
mai nè fissato in pergamena, nè confidato 
‘a nessun discepolo le proprie crisi più acute, 
o le proprie estasi più paradisiache. Questa 
seconda storia vuole essere indovinata, ma 
non appena si è scorta, apparisce luminosa, 
organica, sempre in armonia con se stessa. 
Potrebbe essere anche chiamata la storia 
della religione eterna e universale. In essa 
le cose mostrano il loro rovescio e la co- 
scienza umana il suo diritto, mentre la sto- 
ria non ne offre che il faticoso rovescio. In SD 
questa seconda storia cogliamo il punto ge-__ N 
netico della religione e della filosofia , che _ 3) 
si ricongiungono all’ altro capo dell' ellisse 9/8, 
per mezzo della Scienza integrale. Cotesto \T} 
unto è costituito dalle verità trascendenti. N 
vi troviamo la causa, l'origine e il fine del tene 
prodigioso lavoro dei secoli, l'azione della 
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provvidenza mediante i suoi agenti terre- 
stri. ,, 

Questi “ messaggeri terreni , lavorano 
nell'officina Spiritualistica, nel laboratorio spi- 
ritualistico della umanità. Ciò che li abilita 
a questo lavoro sono le leggi imperiture della 
chimica spirituale ed i processi chimici spi- 
rituali che esse operano: vale a dire i grandi 
prodotti intellettuali e morali della storia del 
mondo. Ma ciò che fluisce dalle loro labbra 
è soltanto simbolo, immagine della sapienza 
superiore dimorante nella profondità delle 
loro anime, immagini e simboli proporzio- 
nati all'intendimento di coloro, che ad essi 
porgono orecchio. Soltanto a coloro che 
adempiono alle condizioni, che garantiscono 
la comprensione e il “ reffo uso » della sa- 
pienza superiore, questa può venire dischiusa. 
E allora. nella Iniziazione mistica sentono 
l'immediato contatto coi primordiali motivi 
spirituali, con le potenze genitrici della esi- 
stenza. 

Ascoltisi ciò che dice un uomo tutto com- 
penetrato di siffatti sentimenti: Clemente 
Alessandrino, lo scrittore cristiano del 2° e 
3° secolo della nostra èra , il quale prima 
del suo battesimo fu un “ Misto ,, ossia 
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un alunno dei Misteri, esalta questi con le 
seguenti parole : 

“O veramente santi Misteri! O puris- 
sima luce! Una face viene portata dinnanzi 
a me allorquando rimiro il Cielo e Dio; io 
sono santificato, allorchè ricevo la consacra- 
zione. Gli arcani però .me li rivela lo spi- 
rito primordiale e suggella in me l’Iniziato 
con l'illuminazione; iniziato nella Fede mi 
presenta al Tutt'Uno, affinchè io vega ser= 
bato in grembo all’eternità. Tali sono le ce- 
rimonie iniziatiche dei miei Misteri! Se tu 
vuoi, fatti iniziare tu pure, e con le forze 
spirituali dell'esistenza tu chiuderai la santa 
carola attorno all’ increato, all'imperituro, al 
tutt'uno spirito dei mondi, e la favella che 
a te dal Cosmo viene inspirata intonerà 
gl'inni di lode a questo Tutt'Uno ,.. 

. Si comprende la descrizione che fa Annie 
Besant dei Misteri, se si riflette che gli Ini- 
ziati devono parlare di sè come lo fa Cle- 
mente Alessandrino con le parole suriferite: 
“I Misteri d'Egitto, continua l’autrice, erano 
il vanto di quella vetusta contrada e i più 
nobili figli della Grecia, come ad esempio 
| Platone, andavano a Sais e a Tebe per farsi 
| iniziare nei Misteri dai maestri della sapienza 
| iniziatica egizia. I Misteri Mithriaci dei Per. 
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siani, i Misteri Orfici e quelli Bacchici, e 
i posteriori pseudomisteri di Eleusi in Gre- 
cia, i Misteri di Samotracia, della Scizia, 
della Caldea, sono universalmente noti, al- 
meno di nome, come le parole d'uso fami- 
liare. Persino nella forma estremamente at- 
tenuata dei Misteri eleusini il loro valore 
viene altamente magnificato dai più eminenti 
uomini della Grecia, come Pindaro, Sofocle, 
Isocrate, Platone e Plutarco ,,. (1). E nei 
Misteri non si mira soltanto all’ ampliamento 
del sapere, alla sola spiegazione di cose 
ignorate, ma alla elevazione di tutta la na- 
tura umana, di modo ch’ essa si compene- 
tri di quella “sacra disposizione iniziatica, 
che pone in grado di comprendere le fonti 
e principi del Cosmo. Il mistico non solo 
conosce le cose superiori, ina oltre a ciò la 
sua propria natura si fonde con esse. Egli 
deve quindi essere preparato al fine di po- 
tere accogliere come si deve le fonti di ogni 
vita che in lui affluiscono. Appunto nel no- 
stro tempo, in cui si vuol riconoscere come 
attendibile soltanto ciò che è scientifico in 
senso materiale, diviene difficile il credere 
che, circa le cose supreme, quello, che im- 





(1) V. Esot. Chr. pag. 21, 
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porta veramente è una disposizione d° a- 
nimo. Per tal modo si fa della cognizione 
un fatto intimo dell'anima umana: e tale 
essa è per il Mistico. Si dica a qualcuno 
la soluzione di tutti gli enigmi del mondo: 
Il Mistico troverà sempre che una siffatta 
esposizione è vuota risonanza, che sfiora l'o- 
recchio e svanisce, se |’ anima non. è stata 
prima preparata _ed innalzata ad un livello 
superiore ; egli troverà che il sentimento non 
ne resta affatto toccato, se non è staîc di- 
sposto a sentire l'accoglimenio della sapienza 
come un “ Sacramento ,. Solo chi intende 
ciò conosce |’ atmosfera spirituale dal’ alto 
della quale discendono certe espressioni del 
Mistico, come quelle di Filone: « Sovente, 
allorchè mi_riscuoto dal sopore della corpo-4% 
reità_e rientro in me, distogliendomi dal 
mondo esteriore, e penetro dentro me stesso, . 
scorgo una mirabile bellezza ; allora io sono 
certo di essermi internato nella parte mi- 
gliore di me; metto in attività la vita vera, 
sono unito col divino e in lui fondato, e 
conseguo la forza di trasferirmi nel mondo 
trascendentale. Quando, poi, da codesta con- 
templazione dell’ Altissimo, e dopo questo 
riposo nell’ elemento spirituale del mondo, 
discendo nuovamente alla consueta forma- 
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zione di pensieri, allora mi domando come 
potè avvenire che l’ anima mia si impigliasse 
nel vivere quotidiano, posto che la sua pa- 
tria è pur quella dove testè mi sono sof- 
fermato ! “ — Chi sa quale grado di puri- 
ficazione del sentimento e della funzione 
intellettiva sia necessario per arrivare a sen- 
tire così conosce anche le ragioni per cui 
la sapienza mistica, la sapienza consacrata 
non può essere oggetto della vita consueta 
quotidiana, nè dell’ insegnamento ordinario, 
nè dei documenti della storia esteriore; e 
perchè essa stia chiusa nell'anima dei di- 
vini messaggeri e debba costituire, come 
dice E. Schurè, il riservato oggetto della 
iniziazione in fratellanze appartate. Ma, quan- 
tunque questa immediata comprensione della 
verità rimanga un fatto d’ insegnamento del 
tutto intimo, pure tutti gli uomini parteci- 
pano dei benefici della sapienza. Come i 
benefici delle ferrovie elettriche ricadono su 
tutta la popolazione, pur restando monopolio 


degli elettrotecnici la conoscenza delle. leggi 
Pe così avviene, quanto ai frutti, 
ella efficacia e della sapienza dei Misteri, 
E come il beneficio delle cognizioni tecni- 


che si traduce nelle istituzioni esteriori della 
civiltà. così quello della sapienza dei Mi- 








‘ stici si esprime e distribuisce nel contenuto 
spirituale della vita dell'umanità: cioè nei 
suoi miti, nei concetti informatori delle sue 
credenze e delle sue religioni, nel suo mondo 
di leggende e di fiabe, non solo, ma altresì 
nelle sue idee di morale e di diritto, e da 
ultimo anche nella sua attività artistica, nelle 
sue scienze e nelle sue filosofie. Il Mistico 
mostra «che la sapienza più profonda della 
umanità è la radice di tutti questi vari con- 
tenuti della vita, rendendosi ben conto che 
essi tutti possono trovare la loro vera spie- 
gazione soltanto in quella sapienza. 

Clemente Alessandrino parla del fatto che 
“ un uomo può avere la fede seriza posse- 
dere eru Izione ,, ma al tempo stesso pro- 
clama essere impossibile che un uomo senza 
sapienza comprenda gli oggetti che vengono 
spiegati nella fede , (v. Besant, Esot. christ. 
pag. 84). 

Ogni Mistico conosce questo vero rap- 
porto fra Fede re e sa che tra i 
due non può esistere contraddizione j ma 
anche alla Mistica egli può fare riconoscere 
valore unicamente sulla base della vera scien- 
za. Anche di ciò parla Clemente: 

... Alcuni che si ritengono favoriti da na- 
tura, non desiderano di occuparsi nè di fi- 
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losofia, nè di logica; anzi essi non deside- 
rano di studiare e imparare la scienza na- 
turale; essi_ richiedono nuda fede soltanto... 
Io, pertanto, chiamo dotto veramente colui 
che tutto mette a contributo per la verità, 
così che traendo dalla geometria e dalla mu- 
sica, dalla grammatica o dalla filosofia stessa, 
ciò che è utile, difende la fede da ogni as- 
salto..... 

Quanto è necessario per chi desidera par- 
tecipare dei poteri di Dio il trattare filoso- 
ficamente soggetti intellettuali !.... 


... Lo gnostico (Mistico) si vale del rami 
dello scibile vene di esercizi ausiliari vre- 


parativi. (A. B. Es. Chr. Pag. 84). 


Chi ha colto questo profondo accordo della 
Fede col Sapere si trova costretto a rile- 
vare sempre di nuovo una caratteristica pe- 
culiarità della nostra civiltà moderna, la quale 
ha invece scavato un abisso tra Fede e 
Scienza. 

E. Schurè accenna a questo abisso fin dai 
periodi introduttivi del suo libro : 

“Il peggior male del nostro tempo è il 
mostrarsi la Scienza e la Religione come 
due forze nemiche e irreducibili. Infermità 
intellettuale questa tanto più perniciosa in 
quanto che deriva dall'alto e furtivamente 
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s' infiltra, ma sicuramente, in tutte le mem- 
bra, come un veleno sottile che si respiri 
nell’ aria. Orbene ogni infermità dell’ iritel- 
ligenza diviene a lungo andare infermità 
dell'anima e in conseguenza un male so- 
ciale. 

“« Fintanto che il Cristianesimo non fece 
che affermare ingenuamente la fede cristiana in 
seno a una Europa ancor semibarbara, come 
era nel medio evo, esso fu la più grande 
delle forze morali, e ha plasmato l’anima 
dell'uomo moderno. Fin tanto che la scienza 
sperimentale , apertamente ricostituitasi nel 
secolo 16°, non fece che rivendicare i legit- 
timi diritti della ragione e l’ illimitata sua 
libertà, essa fu la più grande tra le forze 
intellettuali; essa ha cambiato faccia al mon- 
do, liberato l’uomo da secolari catene, e 
fornito la mente umana di fondamenta in- 
crollabili ,,. 

Non meno energicamente Annie Besant 
accenna a questa peculiarità della civiltà 
spirituale moderna : 

“ ... Per ognuno che studi l’ultimo imme- 
diato quarantennio del secolo passato è chiaro 
che persone meditative e morali sono in gran 
numero esulate dalle chiesé perchè gl’ inse- 
gnamenti che vi ricevevano urtavano, offen- 
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devano la loro intelligenza e il loro senso 
morale. 

E' vano pretendere che l’agnosticismo così 
ue. largamente diffuso in questi tempi abbia ra- 
: dice solo nella mancanza di moralità o in 
È; una deliberata involuzione della mente. Chiun- 
A que attentamente studi gli esposti fenomeni, 
ammetterà che uomini di forte intelletto sono 
stati allontanati dal seno del Cristianesimo 
per via della rude goffaggine delle idee re- 
ligiose loro presentate, delle contradizioni 
negli insegnamenti delle varie autorità, nelle 
vedute circa Dio, l'uomo e l’universo, idee 
n che nessun intelletto colto e metodicamente 
; disciplinato potrebbe di leggeri accettare ». 
a (A. B. Cris, esot. pag. 32-38). 

Alla domanda: “ Che cosa è da farsi in 
questa direzione ? , Annie Besant risponde 
inspirandosi alla veduta che anche la radice 
del Cristianesimo giace in una sapienza oc- 
culta e che la Fede deve, quindi, per sus- 
I sistere risospingersi a questa radice: 

“ Se il Cristianesimo vuol continuare a vi- 


i co vere, deve ricuperare il sapere che ha e ria- 
d | vere la propria Mise € l propri insegna- 
sd cculti; deve di nuovo erigersi come. 
‘un istruttore autorevole di verità spirituali, 
ma rivestito della sola autorità meritevole .. 
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di essere alquanto apprezzata, l' autorità, 
cicè, della conoscenza. Se questi insegna- 
menti ‘verranno recuperati, la loro influenza 
sarà subito constatabile nelle più ampie 
e più profonde vedute che si avranno circa 
la verità, dogmi che ora sembrano meri gu- 
sci ed impacci, saranno riconosciuti subito 
quali parziali presentimenti di realtà fonda- 
mentali. In primo luogo il Cristianesimo 
esoterico riapparirà nel /uogo santo, nel Tem- 
pio, così che tutti i capaci di riceverlo pos- 
sano seguirne le linee di pensiero palese, e 
secondariamente il Cristianesimo occulto ri- 
discenderà nell'adito celato dietro la Cortina 
che custodisce il « Sancta Sanctorum , in 
cui può entrare l’ iniziato soltanto. (A. B. 
Es. Chris. Pag. 40-41). 

Mediante il senso della vista l'uomo per- 
cepisce la natura con cento e cento sfuma- 
ture di luce è di colore. Sono i raggi della 
luce solare che, riverberati dagli oggetti, ne 
determinano gli aspetti cromatici variamente 
sfumati. Sebbene per tal fatto la percezione 
della luce solare sia una funzione abituale 
dell'occhio, tuttavia questo non può impu- 
_nemente fissare la fonte stessa de a luce: 
Sole; esso viene accecato dal contatto im- 
mediato , diretto, dei raggi solari. Ciò che 
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néi suoi effetti è adeguato al compito quo- 
tidiano dell'occhio, dà occasione a una sof- 
ferenza, quando, come causa in sè, colpisce 
l'organo sensorio. Chi sa applicare nel giu- 
sto modo questa immagine alla vita spiri- 
tuale dell'uomo, comprende perchè “ coloro 
che sanno » parlano di “ pericoli » della 
Iniziazione ai Misteri. Cotesti pericoli esi- 
stono innegabilmente; se non che, chi ne 
parla non va preso alla lettera, interpretando 
la parola « pericoli ,, nel senso usuale. La 
intelligenza e la ragione umana sono tanto 
poco assuefatte a riconoscere le fonti del 
vero nel complesso totale del mondo, quanto 
poco è capace l'occhio di fissare direttamente 
il Sole. Come l'occhio sente a sè rispon- 
denti gli effetti delia luce, così intelletto. e 
ragione sentono a sè rispondenti gli effetti 
della sapienza eterna nei fenomeni della na- 
tura e nel decorso della storia degli uomini. 
Ma come l'occhio viene meno. di.fronte.alla 


sorgente stessa della luce, così l'intelligenza | 


umana” vigne meno dinanzi alle fonti pri- 
mordiali della sapienza. Questo umano inten- 
dimento nel subito arretra, rinuncia. Or bi- 
sogna assimilare nel debito modo ciò che 
allora succede nell’ uomo , al fatto dell’ ab- 
bacinamento chel’ occhio.subisce dal sole. 
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Poichè l'uomo è assuefatto a scorgere nella 
Natura e nell'attività dello spirito soltanto 
il riflesso della Verità, e non questa imme- 
diatamente , egli viene meno di fronte alla 
verità stessa, quando questa gli si presenta. 
Avvezzo a cogliere soltanto la realtà gros- 
solana, che quotidianamente I prnia, l'uomo 
sente le manifestazioni della sapienza supe- 
riore come illusioni, come costruzioni di una 
fantasiosità irreale: esse non gli possono dire 
nulla, sono per lui come forme aeree che 
svaniscono quando egli le vuole afferrare, 
così come è solito afferrare gli oggetti della 
realtà consueta. Questa lo avvince a sè con 
mille lacci; ciò che essa gli può promettere 
egli lo conosce, lo ha imparato ad apprez- 
zare in mille modi. Chi qui vede giusta- 
mente, comprende che cosa intendano dire 
le leggende religiose quando parlano del 
Tentatore, che promette tutte le magnifi- 
cenze di guesto mondo a coloro, i quali vo- 
gliono intraprendere il sentiero della illumi- 
nazione superiore. Se noh è risvegliata in. 
loro la forza di resistere a cotesto Tenta- 
tore, essi cadono inesorabilmente in sua ba- 
lia. Con ciò si accenna a quel che s'intende 
per “ pericoli della soglia ,, che occorre 
varcare, se si vuole calcare il “ sentiero , 





della sapienza. Niuno può giungere a que- 
sto sentiero se non intende valersi dell’ oc- 
chio spirituale, dell'intelletto e della ragione, 
diversamente da come vengono adoperati) 
nella vita quotidiana. L'uomo deve porre il 
piede sulla soglia come un trasmutato, come 
"°° uno, il cni°occhio spirituale è stato raffor- 
zato; ed è singolarmente difficile nell’ età 
nostra attuale rinvigorire così.quest'occhio, 
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giacchè appunto dalla nostra scienza esso 
viene rivolto o a.ciò che è concreto 
li tangibile. Per compiere le sue conquiste 
nel campo delle forze naturali esteriori que- 
, sta scienza dovè rendere quest'occhio cieco 
alle potenze spirituali dell’esistenza. Non si 
fraintenda tutto ciò, prendendolo per un 
rimprovero! Chi vuol comprendere il mec-\l 
canismo di un orologio non ha certo biso» i} 
gno di risalire con l'indagine fino ai pen-/! 

). sieri dell’ inventore dell’ orologio ; egli può 

mM bene attenersi a quanto ha imparato dalla 

[RUN fisica; può comprendere l’ orologio dal suo 

stesso meccanismo. a nessuno può com- 

preridere come le forze e le cose che coo- 

perano nell’ orologio siano state originaria- 

mente combinate, se non va in traccia dello 

| spirito che le ha combinate e non indaga 

le ragioni per cui esse sono state così com- 
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ti dae 
binate. Il naturalista può comprendere giu- 
stamente la Natura solo se in lei stessa ri- le 
cerca anzitutto le forze con cui essa opera. "° 
Se afferma che queste si sono combinate | ® cudl 
da sè, assomiglia a colui che non si perita Y0Me flat 
di pensare che un orologio si sia conge- 
gnato da sè. S izione-è non il A | 


lo spirito Ge Le cose, bensì il trasferirlo 
alla cieca me/le cose stesse. Superstizioso è, 
non colui che cerca l'inventore dell’ orolo- 


gio, ma colui che nell’orologio stesso im- 
magina ‘uno spirito , il quale manda avanti Î 
le lancette. Soltanto quando in questo modo || 
sî fraintendono coloro che vanno in traccia 
dello spirito dell'esistenza cosmica, si può 
metterli in un fascio con quelli che a buon 
diritto sono accusati di superstizione e che 
cen altrettanto buon diritto vengono oggi 
riguardati come turbapace, perchè compro- 
mettono i “ benefizi , che la nostra coltura 
scientifica ha prodotto. (Chi non ha l'occhio _ 
velato da. preconcetti saprà a chi si vuol 
alludere nelle due categorie citate). 
Chi-pone il piede sulla “ Sogliz » che d 
accesso alla visione superiore, se vuole riu i " 
scire ad avanzare, deve essere provvisto della 2 sN 
forza che mena ad avvertire il Reale là dov@mnn 
l'intelletto ordinario e la ragione solita scor- x 


i 
T] x 
> l'intolegione I 










Lie ii pai de Pe Pe Pietà sa desti Ann ie —_ | siii nc e a | na ta A in 


— 54 — 


x gono soltanto fantasticaggine ed illusione. 

. Giacchè il perenne e l'eterno sono appunto, 
là, dgye all'occhio rivolto soltanto al transi* 
torio e temporaneo altro non appare che 
fantasticaggine ed illusione. Nessun utile, 
dunque, risentirà un uomo che venga con- 
dotto dinnanzi alla sorgente della eterna sa- 
pienza colgalo corredo.della.sua intelligenza 
rdinaria. Perciò nei Misteri, il primo grado 
d Iniziazione non consiste nell'impartire un 
nuovo sapere intellettuale, ma nella com- 
pleta trasmutazione delle forze conoscitive 
dell’uomo. Con fine intuito pertanto, Edoardo 
Scuré descrive nei suoi “ Grandi Iniziati , 
il cammino di chi tende al “ Sapere , me- 
diante i Misteri : 


ALE « L’ iniziazione era a leaneno 
r, le di futfo l'essere umano _ad ascen- 
lere le vette vertiginose dello spirito , dal- 
l'alto delle quali si può dominare la vita..... , 

E più innanzi egli dice: 

“«“ Per giungere a questa padronanza l’uomo 
ha bisogno di una totale rifusione del pro- 
prio essere fisico, morale e intellettuale. Or- 
bene, questa rifusione non è possibile se 
non mediante |’ esercizio simultaneo della 
volontà, dell’intuito e del raziocinio. Mercè 
il loro completo accordo l’ uomo può svi- 
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luppare le proprie facoltà fino a limiti in- 
definibili. L’ anima ha sensi assopiti ; l' ini- 
ziazione li risveglia. Mercè uno studio pro- 
fondo e un'applicazione costante l’uomo può _ 
mettersi in rapporto cosciente con le forze 
occulte dell'universo. Con uno sforzo por- 
entoso egli puo raggiungere la percezione 
spirituale diretta, schiudersi i sentieri che 
portano. all’olt a, al superfisico, e di- 
venire capace di regolarvisi. oltanto allora 
può dire di aver vinto il destino e di es- 
Sersi conquistato fin da quaggiù la propria 
tiliberi divina. Soltanto allora l’iniziato può 
vi divenire inizi.tore, profeta e teurgo, vale a 
dire veggente e formatore di anime. Infatti 
soltanto colui, che comanda a se stesso 
può comandare agli altri, e soltanto chi è 
libero può liberare ». 

(Opera cit.). 

La missione dei Misteri va intesa in tal 
senso, per quel che si riferisce al loro primo 
grado. ‘Non si trattava solo fi una DUOSA 
scienza, ma della produzione di nuove forze 

| pudore ‘L’individuo=doveva. trasmutarsi, 


ivenire un altro, prima di venir condotto 


al Sole spirituale, alla sorgente della sa- 
pienza. 
Colui, le cui forze non sono temprate al- 
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lorchè pone il piede sulla “ Soglia ,,, non 
sente la realtà dell’eterne. potenze spirituali, (}. 
che quivi gli si fanno incontro. In luogo di — 
entrare in rapporto con_un mondo supe- 
riore egli ricade nel mondo inferiore. À que- 
sto pericolo trovasi esposto chi va in cerca 
delle sorgenti della sapienza. Se egli soc- 
combe, allora ha temporaneamente ucciso 
in sè l'eterno germe. Questo era per l'in- 
nanzi dormente in lui, ma, pur così dor- 
mente, era tuttavia ciò che nobilitava la 
passeggera, inferiore natura e la trasfigura- 
va. Ingenuo ed inconsapevole , l' individuo 
viveva con questo rudimento di spiritualità 
superiore. Dal mal riuscito tentativo, di.ini- 
ziazione quel latente rudimento JÉne. di- 
strutto. All'individuo non resta che l'istinto 


di vivere nel transitorio, di yivere «Soltanto 
pel regno di guesto mondo. Per il fatto di. 
avere sentito come_illusorio il “ divino spi- 
rituale , , egli divinizza il « sensibile_mate- 
riale ,. In tal modo, sulla “ Soglia ,, può 
andare perduto per l'individuo il suo più 
prezioso tesoro, la sua parte immortale. Que- 
sto è il pericolo analogo all’ accecamento 
dell'occhio nella similitudine su riferita. 

E' ovvio che coloro, cui nei misteri in- 
combeva l'ufficio d’iniziatori, erano per pro- . 
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fonda consapevolezza della propria respon- 
sabilità, estremamente esigenti verso i disce- 
poli, giacchè tali esigenze dovevano servire 
a temprare nel senso indicato le loro forze 
spirituali. E. Schuré descrive la scala gra- 


duale della Iniziazion ‘a_praticata I 
riella scuola di Pitagora (a. 582-507 a. C.) 


e-la sua descrizione è tutta improntata di 
geniale senso d’arte e di mistica profondità. 
Mi appoggerò appunto ad essa per parlare 
di quei gradi iniziatici. 

Erano ammessi all’Iniziazione soltanto co- 
loro che offrivano sicurezza di riuscita per 
la costituzione appropriata della loro natura 
intellettuale, morale e spirituale. Per costoro 
cominciava allora il periodo della « Prepa- 
razione ,. Per molti anni essi diventavano 

itori. Nel tempo nostro, in cui ciascuno 
sf crede autorizzato a giudicare e criticare 
mon appena abbia appreso qualche cosa, 0, 
torse anche più sovente, quando non ha an- 
cora imparato nulla, non è punto facile ren- 
dere simpatica l’idea" quel lungo udito- 
rato. All'uditore era imposto il più assoluto 
silenzio, inteso non nel senso esteriore di 

‘ astinenza da ogni parola, bensì nel senso di 
| astinenza da qualsiasi critica, STdoveva 
Accogliere del tutto spregiudicatamente l’istru- 


due crilica 
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zione, senza turbare questa spregiudicatezza 
con una prematura analisi critica. Il saggio 
sapeva, e gli uditori avevano fiducia; per un 
certo tempo non_.era loro Jlecito..criticare, 
giacchè il sapere che ricevevano era appunto 
ciò che occorreva per renderli maturi all 
critica. Come è possibile che impari vera- 
[mente chi vuole immediatamente criticare \{ 
quel che apprende? Con questo metodo di 
ascoltare in silenzio i Pitagorici hanno reso 
maggio a una massima, che sola può fare 
ascendere i gradini della conoscenza. Chi 
ha percorso la via della conoscenza lo sa. 
Egli non può che sentire pietà per coloro, 
che si creano intoppi su tale strada coi loro 
giudizi prematuri e con le loro critiche. Il 
nostro tempo è tutto pieno di questo_im- 
maturo spirito di critica: basta osservare in- 
torno a noi ciò che i nostri oratori dicono 
e ciò che i nostri scrittori scrivono.,Se vi 
fosse ai tempi nostri solo un pò di spirito 
pitagorico , resterebbero. inespressi più dei 
nove decimi di quanto vien detto e altret- 
tanto rimarrebbe non stampato di quanto 
vien pubblicato. Oggidì , chi ha messo in- 
sieme un paio di osservazioni, o si è ap- 
piccicato in testa un paio d'idee, si crede 
autorizzato a sputar sentenze e giudizi sui 
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soggetti più essenziali. Invece un tale di- 
ritto spetta soltanto a chi abbia imparato a 
contenere per anni il suo giudizio e a por- 
gere ascolto spregiudicat ea quanto i 
savi dell'umanità hanno detto. “ Esaminate 
tutto e tenetevi il meglio ,, è una fallace 
norma dell'anima di chi non è maturo per 
esaminare. Il nostro giudizio non vale pro- 
prio nulla, nulla affatto di fronte alla Ve- 
rità, fin tanto che non lo abbiamo fatto esa- 
minare dalla verità stessa. Invece di dire: 
“ Io esamino tutto e voglio tenermi il me- 
glio » , molti dovrebbero dire : “ Io voglio 
fare esaminare me stesso dalla Verità, e 
quando io sia sufficientemente buono per 
essa, allora ch' essa mi prenda! , Chi non 
si è esercitato per anni ad adattare, a inal- 
veare la propria vita in questo illimitato ab- 
bandono al giudizio delle sagge guide della 
umanità, non arriverà mai a formulare giu- 
dizi che siano più che fumo e vacua riso- 
nanza. Pa 

Una norma siffatta è certamente invisa in 
questo nostro tempo “ illuminato ,, in cui 
dominano la pubblica criticaglia, e lo spi- 
rito gazzettaio ; invece gli uditori pitagorici 
si attenevano appunto a cotesta norma. Rag- 
giunta la voluta maturità, l' uditore vedeva 
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giunto per lui il “ giorno d'oro ,,, col quale 
cominciavano le rivelazioni sull'essenza della 
natura e dello spirito umano. A poco a poco 
i gli si faceva comprendere la “ zomìa », le 
4 B:, ” leggi della esistenza corporea e psichica. 
Be" 1 Voglia afferrare questa romia col non 
raffinato intelletto ordinario non ne com- 
prende nulla. Il Goethe una volta accennò 
a questo. Allorchè nel suo viaggio per l'I- 
talia e per la Sicilia si era dato con tutta 
lena allo studio delle piante, e si era for- 
mato quelle sue vedute tanto citate ma tanto 
poco comprese sulla_“ pianta archetipa , 
scriveva in. Germania che avrebbe voluto 
fare un viaggio in India, non per scoprire 
qualche cosa di nuovo, bensi per guardare 
a_Suo..modo_.il già scoperto» Quel che im- 
porta, appunto, non è il conoscere le leggi 
messe in luce dalla botanica “ intellettuale vi 
bensi il penetrare coll’aiuto di queste leggi 
nell’ intima essenza della vita vegetale. Si 
fica essere un erudito professore di bota- 





nica e non capir nulla di questa vita vege- 
tale. | nostri scienziati hauno veramente delle 
strane idee a questo proposito. Essi o cre- 
dono che, in genere, non si possa penetrare 
nell'intimo della natura, o affermano che la 
nosira indagine non è ancora fanto avan- 
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zata. Essi non sospettano che con questa 
indagine mediante i sensi e l'intelletto pos- 
sono, sì, moltiplicarsi con effetto benefico 
le nostre cognizioni, ma che per investigare 
(| « interno ,, è, invece, necessaria una ma- 
niera di pensare tutta diversa da quella che 
essi mettono in pratica. Non vogliono sa- 
perne dell’ “ inventore dell'orologio ,,, men- | 
tre studiano l'orologio alla stregua dei prin- 
cipi della fisica. Poichè non possono tro- 
vare nell'orologio nessuno “ spiritello ,, che 
spinge avanti le lancette, o negano lo spi- 
rito, che ha congegnato le ruote, o asseri- 
scono che esso è inaccessibile all’umana co- 
noscenza, 0 del tutto o “ fino ad oggi ,. 
Chi parla dello spirito della Natura viene 
accusato di sbizzarrirsi in vane parole. Ma 
non è colpa sua se gli accusatori non sen- 
tono in ciò altro che parole! I discepoli pi- 
tagorici, al secondo grado della loro istru- 
zione, venivano introdotti nelloSpirito della 
Natura. 

Soltanto: dopo RARO al questo grado, 
potevano venir condotti alla “« grande Ini- 
ziazione ». A questo punto erano maturi per 
accogliere in sè i “ Segreti della esistenza »; 
il loro occhio spirituale era ormai sufficien- 

| temente vigoroso; oramai non apprendevano 
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| più a conoscere soltanto lo spirito delia na- 
i tura, ma anche le intenzioni di questo spi- 
i rito. Da questo punto in poi non sì può più 
i parlare dei Misteri col solito linguaggio, ma 
soltanto per via d'immagini, giacchè il no- 
(a stro linguaggio è tutto adeguato all'intelletto 
| e non ha parola adatta alla conoscenza su- 
È periore, di cui qui ci occupiamo. In questo 
È senso va inteso pure quanto segue. 

Prima di ogni altra cosa l'individuo ap- 
prendeva a spingere lo sguardo oltre la pro- 
pria esistenza personale. Da ciò traeva l' e- 
sperienza che quella sua vita era la ripeti- 
iS . zione di vite anteriori a un nuovo gradino 
dell'esistenza. Si poteva convincere che quel 
i che è lecito chiamare “ anima , nel giusto 
senso della parola, si rincarna ripetutamente, 
e che le capacità, le vicende e le azioni della 
Me sua vita presente erano da interpretarsi come 
effetti di cause reperibili in quelle sue vite 
antecedenti. Egli si rendeva anche conto che 
i fatti e gli eventi di quella sua vita presente 
dovevano produrre i loro effetti in esistenze 
1 avvenire. i 
; Su ciò bastino qui questi pochi cenni, 
da perchè ho intenzione di parlare in altro luogo 

esaurientemente delle grandi leggi della 
“ Rincorporazione , e della “ Legge cos- 


— 
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mica », ovvero, in altre parole, della “ Rin- 
carnazione , e del “ Karma ,, (1). 

Queste verità potevano divenir convin- 
zioni per il discepolo dei Misteri, come è 
verità per l'uomo comune che 2 x 2-4; per- 
chè al terzo grado il discepolo era a ciò 
maturo. Ma anche a questo grado si può 
avere un giudizio completamente sicuro su 
queste conoscenze, unicamente perchè si è 
ormai acquistata la capacità di compren- 
derne giustamente il significato. 

Anche oggi, come in ogni tempo, molto 
si criticano tali concetti ;, ma ciò che viene 
criticato in realtà sono soltanto le arbitrarie , 
concezioni dei critici stessi, che non hanno 
alcuna importanza. Del resto, però, si deve 
anche pienamente convenire che pure molti 
seguaci della idea della rincarnazione non 
hanno di essa concetti migliori di quelli dei 
suoi oppositori. Non tutti coloro che oggi 
difendono queste dottrine, le comprendono 
veramente. Anche tra questi difensori ce ne 
sono molti che sono troppo scansafatiche 0 
troppo.... « consci di sè » per apprendere in 
silenzio prima di far da insegnanti. 0° 

(1) Cfr. dello stesso autore gli scritti maggiori Teo- 


sofia — Scienza occulta — e i minori Azione del Kar- 
ma. Rincarnazione e Karma come leggi naturali. 
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Ora, se non forse presso i Pitagorici, 
c'era, però, in altri Misteri, dopo la grande 
« Iniziazione rivelatoria ,, il grado della vera 
“ Iniziazione mistica ,,. In essa non soltanto 
l'osservare e il pensare, ma tutto il vivere 
conscio veniva esteso oltre l'immediata per- 
sonalità dello individuo. Per essa il discepolo 
non diveniva soltanto un sapiente, soltanto un 
veggente. Egli ormai non percepiva l'essenza 
delle cose, ma la viveva con esse. Molto 
arduo è dare una idea di ciò, di cui qui si 
tratta. Il veggente non ha soltanto la sen- 
sazione degli oggetti, bensì sente regoli og- 
getti stessi, trasferendosi nel loro interno; 
egli non pensa circa la natura, bensì esce 
di se medesimo e s'interna, pensando, re//a 
natura. (E' questo un procedimento noto al 
Teosofo, il quale lo chiama.“ lo schiudersi 
dei sensi astrali ») (1). L'uomo intellettuale 
non bada ai veggenti: essi debbono esser per 
lui dei visionari, se non peggio. Chi, invece, 
ha senso per le loro doti, li ascolta con pio 
rispetto, giacchè sente parlare in loro non più 
una persona umana, bensì la stessa Saggezza 
vivente. Essi hanno fatto olocausto delle 


(1) Cfr. dello stesso autore: « Come si acquista co- 
noscenza dei mondi trascendentali v. 
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proprie inclinazioni, simpatie, opinioni per- 
sonali per poter prestare la propria bocca 
all’eterno Verbo, “« mediante il quale fu- 
rono fatte tutte le cose ,. Giacchè dove 
parla ancora l'opinione umana, dove cam- _ 
peggiano ancora inclinazioni’e interessi, ivi 
tace la sapienza eterna. E quando questa 
giunge all'orecchio di coloro che non 
‘hanno ancora sentimento per essa, appare 
loro soltanto come personale parola umana, 
per quanto in essa possa chiudersi una forza 
divina. Ma dai veggenti stessi, gli uomini 
‘potrebbero imparare ad “ ascoltare », giac- 
chè il veggente fa tacere la sua umana per- 
sonalità quando a lui parla la voce della Ve- 
rità. Il suo giudizio tace, i suoi interessi, le 
sue inclinazioni gli stanno dinanzi altret- 
tanto insignificanti quanto il tavolino che 
ha davanti a sè: egli è tutto assorto nel- 
| l'ascoltazione interiore. 
. Solo il veggente ascenderà al grado suc- 
cessivo, che gli antichi chiamavano del 
" Teurgo » e che nella nostra lingua può 
venire designato come quel grado, in cui 
si opera una “ completa riversione , delle 
facoltà umane. Forze che, di solito, afflui- 
scono nell'individuo da/ di fuori, ora si ef- 
fondono da /uîi. In certi campi, nei quali 
5 
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l’uomo è soltanto un servitore, diviene un 
dominatore colui, le cui facoltà sono “ tra- 
smutate ,. E poichè solo il veggente è in 
grado di giudicare la portata e la maniera 
“a d’'agire di coteste forze, l'uomo che ne verrà 
Ti in possesso senza aver raggiunta la purità 

_ del veggente, ne farà mal uso. E questa 
do « sapienza senza purità ,, è possibile a causa 
w di un cencatenamento di circostanze, di cui 
<a qui non è il caso di tener discorso. Sulla Ini- 
ziazione superiore, a proposito dei Pitago- 
rici, E. Schuré ha il seguente magnifico 


passo : 1 
i BRANO Abbiamo, seguendo Pitagora, toc- 
+. cato la cima della iniziazione antica. Da 
dr questa vetta la terra apparisce come im- 


cf ersa nell'ombra, come un astro morente. 
\\*® Di lì si schiudono le prospettive sideree e 


eri dispiega nel suo meraviglioso complesso | 
Le * Scegatao ii a n 1 
la vista dall'alto, l'epifaria dell'universo. Ma 


\\®s4* scopo dell'insegnamento non era l’assorbire 
VITA l'individuo nella contemplazione o nell'estasi. 

È le regioni incommensurabili del Cosmo, li 
UH aveva tuffati negli abissi dell'invisibile. I veri 


pauroso pellegrinaggio fatti migliori, più forti 
e meglio temprati pei cimenti della vita. 
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Il Maestro aveva condotto i discepoli per 


iniziati dovevano ritornare sulla terra da quei 


î 
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Alla iniziazione della intelligenza doveva 

seguire quella della volontà, ed era di tutte 

- la più ardua, giacchè ora per il discepolo si 
trattava di far discendere la verità nelle pro- 
fonde latebre dell’ esser suo , e di porla in 
azione nella pratica della vita. 

Per raggiungere questo scopo ideale oc- 
correva secondo Pitagora riunire tre perfe- 
zioni: avere realmente la verità nell’intelletto, 
la virtù nell'animo, la purezza nel corpo. 
Un'igiene sapiente, una regolata continenza 
dovevano serbare al corpo là purezza che si 
richiedeva non come scopo, ma come mezzo, 

| Ogni eccesso corporeo lascia una traccia e 
quasi un imbratto nel corpo astrale, vivente 
| organismo dell’ anima, e per conseguenza 
anche nello spirito... A questa altezza l'in- 
dividuo diviene un adepto, e, se possiede 
bastante energia, entra in possesso di facoltà 
e di poteri novelli. Si schiudono i sensi in- 
terni animici, e la volontà si riversa radiosa 
negli altri sensi.... (vedi E. Schuré op. cit. 
Cap. 8). 

Di tutto ciò che l'uomo compie prima di 
raggiungere questo grado, le cause sono da 
ricercare in regioni a lui completamente sco- 
nosciute. Lo sguardo del teurgo , invece, 
| spazia in coteste regioni, e “ in perfetta 
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consapevolezza , egli irradia da sè quanto 
nell'uomo dorme di solito “ inconsciamen- 
te , nelle più profonde latebre dell'anima, 
Egli trovasi a faccia a faccia con la sua 
Guida, che per l’innanzi lo aveva diretto in- 
visibilmente da “ tergo ». 
Col sussidio di siffatti pensieri si dovreb- 
bero leggere periodi come il seguente, tratto. 
dall'antico testo di sapienza chiamato il Mun- 
dakopanishad: “ Quando il veggente vede 
l'aureo Creatore, il Signore, lo Spirito, il cui 
grembo è Brahman, allora il savio, dopo che 
ha gettato via merito e demerito, raggiunge 
immacolato l'unione suprema ». 
Alle vette, dunque, che vengono così con-. 
quistate drizza lo sguardo E. Schuré; e la 
mistica fede nella fulgida forza di codeste 
vette gli conferisce la capacità di trapassare. 
alcuni dei nebulosi veli che nascondono la. 
vera natura delle grandi Guide dell'Umani 
tà. Ciò lo rende capace di descriverli, que-. 
sti “ Grandi Iniziati ,: Rama, Krishna, Er- 
mete, Mosè, Orfeo, Pitagora, Platone e 
Gesù. A grado a grado da coteste Guide 
sono state irraggiate nell'umanità le forze a_ 
seconda della maturità raggiunta dal genere 
umano nelle diverse epoche. Rama condusse 
alla porta della sapienza; Krishna ed Er-. 
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mete ne misero le chiavi nelle mani di al- 
«cuni; Mosè, Orfeo e Pitagora additarono 
l'interno, e Gesù, il Cristo, presentò il “Sancta 
Sanctorum ,, l'intimo sacro. penetrale. 
Sarebbe sciupare tutto il singolare in- 
canto del libro dello Schuré il volerne rac- 
contare il contenuto, nel quale, così com'è 
ognuno dovrebbe profondarsi da sè. 
Ed, Schurè accenna al fatto che pel tra- 
mite del Fondatore del Cristianesimo le 
forze della sapienza dei Misteri sono state 
riversate nelle vene spirituali dell’ umanità 
in forma tale, che le orecchie dell’ umanità 
hanno potuto udirla. E anche in questo ter- 
reno la verità deve essere cercata pei sen- 
 tieri che E. Schurè ci presenta. La forza . 
che s' irradia dalla personalità di Gesù, è 
forza vivente nei cuori di tutti coloro, che 
la lasciano fluire in sè stessi. Comprendere 
la vivente Parola che in questa forza agi- 
| sce, può solo colui che se ne procaccia la 
chiave, mercè la comprensione della sa- 
pienza dei Misteri. E a ciò fornisce, per 
— quanto è possibile, il fondamento A. Besant 
| col suo “ Cristianesimo esoterico ,. E' que- 
| sto un libro, per mezzo del quale l'occulto 
| significato delle parole bibliche si svela al 
lettore che tutto vi si abbandona, 
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Siffatti libri-chiave sono necessari ai no. 
stri giorni. L'umanità era in condizione del 
F tutto diversa dall’odierna, quando ricevè lE 
E vangelo, “ l'annunzio gioioso ,. Oggidì l’in- 
telletto ha ben altro allenamento che non 
ne avesse 19 secoli fa. Oggi l’ uomo ‘può 
trasmutare in vita propria la forza vivente 
della “ Parola palese » soltanto se riesce ad 
afferrare cotesta forza mediante la propria 
facoltà ragionante. Ma ciò che è vero, resta 
$ vero eternamente, anche se il modo come 
i l'uomo deve afferrarlo si cambia nel corso 
i dei tempi. Che oggi l’ intelletto e il razio- 
7555 }cinio facciano valere i propri diritti è una 
necessità ; chi conosce l’ evoluzione umana 
sa che deve essere così. E perciò egli dà 
oggi all’intelletto, ciò che secoli addietro è 
stato dato ad altre forze dell'anima. Da que 
sta e da nessun’ altra cognizione dovrebbe 
scaturire l'attività del vero teosofo , e così 
vuole essere interpretato il “« Cristianesimo 
esoterico , di Annie Besant. Il teosofo sa 
che nel Cristianesimo c'è la Verità, e sa al- 
tresì che Gesù, nel quale s'incarnò il Cri- 
‘sto, non è un “ Duce di morti , bensi un 
“ Duce di vivi ,. Il teosofo intende la grande 
parola del Maestro: “ Io sono con voi tutti 
i giorni, sino alla fine ,,. Alla Guida viven- 
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te, non a quella dei ragguagli storici, si ri- 
volge anzitutto chi, come A. Besant, vuole 
spiegare il Cristianesimo. Ciò che la “ Pa- 
rola vivente , ancora * oggi ,, annunzia al- 
l'orecchio che vuol porgerle ascolto, è ciò 
che poi proietta la sua luce sul racconto 
evangelico. Sì, certo, l' Annunziatore della 
Parola è rimasto qui fino ad oggi e può 
dirci come dobbiamo intendere la lettera dei 
ragguagli intorno ai Suoi atti e ai Suoi di- 
scorsi. 

“Le buone novelle » debbono essere 
intese “ esotericamente ,, cioè, bisogna, pri- 
ma, che sia svegliata dentro di noi la forza 
vivente, che imprime su di esse il sigillo di 
. Gò che è “ Santo ,,. E poichè l'intelletto e 
il razigcinio sono i grandi strumenti della 
civiltà d’oggi, bisogna ch’essi vengano libe- 
rati dai lacci dell’ intendimento puramente 
sensistico , della comprensione meramente 
“ positiva , della realtà. L'intelletto stesso 
dell'umanità presente deve tuffarsi nel mare 
che lo riempie di vera religiosità , giacchè 
non è esatto che l’assennato intelletto non 
valga che a distruggere le “ i/lusioni , di 
cui il sentimento religioso avvolge le cose. 
Ciò è opera solo dell'intelletto abbagliato e 
inceppato dai successi riportati nella nozione 
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e nel dominio delle forze puramente mate- 
riali della natura. Gli uomini del presente 
e con essi i nostri fisici, i nostri biologi e 
i nostri storici, si credono Ziberi nel loro 
mondo intellettuale unicamente edificato sul 
fatto positivo. In Verità essi vivono sotto 
l’azione di una Suggestione dominante su 
tutto. Liberi, fino a un certo punto, potre- 
ste diventare voi fisici, biologi e storici di 
oggi, se voleste riconoscere che i vostri con- 
cetti di rea/tà anzi di materie e di forze del 
mondo, di sforia umana e di evoluzione 
della civiltà, non sono altro che « sugge- 
\stioni collettive ,. Un giorno vi cadrà la 
benda dagli.occhi, e allora soltanto speri- 
meénterete fino a qual punto è verità e non . 
errore quel che voi pensate dell'elettricità e 
della luce, della evoluzione animale ed umana; 
giacchè, notate bene, anche i teosofi riguar- 
dano le vostre asserzioni non come errori, 
ma come verità. Infatti anche la vostra in- 
terpretazione della natura è per loro una 
“ professione di fede », e quando essi di- 
cono “ di volere cercare il nucleò della ve- 
rità in tutte le religioni ,, fanno ciò non 
solo riguardo a Buddha, Mosè e Cristo, 
ma anche riguardo a Lamark, Darwin ed 
Hickel, 
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E opere come queile citate di E. Schuré e 

di Annie Besant sono destinate a togliervi 
la benda dagli occhi, debbono insegnarvi a 
veder chiaro nelle “ vostre suggestioni ». 
Conseguentemente, in libri siffatti quel che 
importa non è tanto il loro contenuto let- 
terale, quanto le occulte forze che mossero 
la penna dei loro autori e che si trasfon- 
dono nelle vene dei lettori, così che questi 
vengono tutti pervasi da un nuovo “ senso 
della verità ». 1 lettori che subiscono il giu- 
sto effetto di tali libri ricevono sotto un 
certo rispetto una /riziazione di tipo , di- 
remo così, intellettuale. Chi a questa frase 
mon arriccia il naso, come alla asserzione 
di un miracolo, chi è in grado di scorgervi, 
invece, qualche cosa di più che una va- 
cua frase, potrà anche comprendere, come 
— libri siffatti gli vengano presentati non già 
per allettarlo a fare una delle solite letture, 
ma con l’altra ben diversa mira ch' essi, per 


virtù delle forze con le quali sono stati 
scritti, debbono suscitare in lui forze dor- 
menti, anche se a tutta prima coteste forze 
possano essere soltanto quelle dell'arimia in- 
tellettiva. 
Al nostro tempo, peraltro, non c'è vera 
Iniziazione, che non passi per l' intelletto. 
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i Chi vuole in oggi condurre agli .« arcani 
superiori , evitando di passare per l' intel- 
letto, mon capisce nulla dei “ segni dei | 
tempi , e non può far altro che porre sug- 
sa gestioni nuove al posto delle antiche. 
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Nelle pagine precedenti sono esposti i 
radi nei quali dividevasi la disciplina ini- 

ziatica nelle scuole esoteriche pitagoriche e, 
in genere, nei Misteri ellenici. Ma non que- 
sti soli hanno avuto esistenza storica, bensi 
altri popoli e altre epoche hanno posseduto 
e anzi ancora possiedono altre forme in cui 
l'istituto iniziatico si è concretato per adat- 
tarsi al tipo antropologico di quei popoli 
o alle esigenze evolutive di quelle date 
epoche. 

Riteniamo , pertanto , che debba interes- 
sare non poco i cultori di questi studi la 
descrizione desunta da altri scritti del dottor 
R. Steiner, così competente in materia, di 
tre principalissimi metodi iniziatici che tanta 
parte hanno avuto ed hanno ancora nello 
sviluppo mistico della coscienza umana. 

Questi tre metodi sono : 

1. l'orientale, o metodo della Voga. 

2. il cristiano-gnostico. 

3. il rosi-cruciano. 

A) L'orientale, chiamato anche sviluppo 
secondo l Yoga, è quel metodo, in cui un 
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iniziato, vivente nel mondo fisico, è il “Guru, 


di un individuo che gli si affida completa- 
mente anche in ogni altro particolare della 
vita. A questo metodo è adatta la costitu- 
zione psichica indiana. Vi si raggiunge nella 
maniera migliore lo scopo , se per tutto il 
tempo dello sviluppo si ri iaaffatto al 
proprio. sè, e lo si “ presta ,, al Guru. Que- 
stl deve perfino ingerirsi coi suoi consigli 
nella iniziativa dell'agire. La civiltà europea 
non ammette affatto una tale remissività. 

B) Il metodo cristiano pone al posto 
del singolo Guru per ogni singolo discepolo 
un unico grande Guru, il Cristo-Gesù stesso, 

; per tutti; ed il sentimento di coappartenenza 
al Cristo-Gesù, l'essere “ Uri » con Lui può 
sostituire la remissività ad un Guru partico- 
lare. Ma pure occorre che prima, per mezzo 

_di un Maestro (Guru) terrestre, si sia con- 

‘dotti a Lui. Anche in questo caso, quindi, 
si dipende in certo modo dal Guru nel 
mondo fisico. 

C) La massima indipendenza , invece, 
per quanto è possibile, si ha nella disciplina 
rosi-cruciana. Qui il Guru non è più la 
guida, sibbene il consigliere; egli è quello che 
dà solo indicazioni su ciò che si deve fare. 

Nello stesso tempo egli fa sì che, paral- 
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lelo alla disciplina occulta, vada un. deciso 
sviluppo del pensare, senza di cui non si 
può seguire nessuna disciplina occulta. Ciò 
deriva dal fatto che il_pensare ha una qua- 
lità, che non posseggono le altre cose. Siamo 
per es. sul mondo fisico; allora percepiamo 
coi sensi fisici ciò che su questo mondo si 
trova, niente altro. Pel mondo astrale val- 
gono le percezioni astrali, e l'udito deva- 
chanico vale soltanto pel Devachan; insomma 


ogni mondo ha le sue specifiche percezioni. _ 


Ma una cosa si trova in tutti i mondi, ed 
è il pensare logico. La logica è la stessa in 
tutti e tre i mondi. Cosî'fiél mondo fisico 
si può imparare qualcosa che ha valore anche 
pei mondi superiori, e a questo metodo si 
attiene la disciplina rosicruciana , educando 
il pensare nel mondo fisico coi mezzi pre- 
valentemente del mondo fisico stesso. Un 
pensare acuto (penetrante) profondo si viene 
già a sviluppare studiando le verità teosofi- 
che, oppure con specifici esercizi di pen- 
siero. Se poi si vuole ancora di più adde- 
strare l'intelletto, si possono studiare libri 
‘come “ Filosofia della libertà , — « Verità 
e Scienza » (1), i quali sono scritti appunto 





(1) Ambedue del D. R. Steiner. 
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con la mira che un pensare addestrato per 
mezzo di essi possa moversi assolutamente 
sicuro, anche nei mondi superiori. Anzi, pur 
non sapendo niente di Teosofia , potrebbe 
uno che studiasse detti libri, intendersi dei 
mondi superiori; ma, come si è detto, anche. 
le dottrine teosofiche operano già in questo 
stesso modo. 

Nella disciplina rosicrociana, dunque, il 
Guru è soltanto l’amico del discepolo, cui 
dà consigli, giacchè il miglior Guru è quello. 
che uno si costituisce da sè nella sua pro- 
pria ragione. Anche qui, naturalmente ,. 
occorre il Guru, poichè questi deve dar 
consigli sul modo col quale uno possa 
condurre se stesso a sviluppo indipendente. 
Nelle nazioni europee la via cristiana è per. 
quelli che hanno più sviluppato il sentimen- 
to. Coloro che più o meno si sono svinco- 
lati dalla Chiesa, che, quindi, stanno più 
sul terreno della scienza, e che a causa della. 
scienza son gettati nel dubbio , si trovano 
a loro agio, meglio che in altre, nella via 
rosi-cruciana. } 

E ora passiamo a una descrizione meno. 
sommaria di queste tre discipline. 





























Metodo orientale (Yoga) 


‘© In nessuna scuola esoterica si deve cre- 
— dere che, quello che vien detto e ingiunto 
| in essa, possa in qualche modo servir di 
| precetto morale per l’intiera umanità; invece 
vale soltanto per colui che si vuol dedicare 
effettivamente ad un tale sviluppo occulto. 
. D'altra parte, quando uno dicesse per es. 
| che, anche senza seguire un metodo occul- 
|. tistico si può essere una persona dabbene 
| e giungere ad una specie di vita superiore, 
| non gli si potrebbe obietar nulla in contra- 
rio; la cosa è ovvia. i 
Nella disciplina orientale vige una rigoro- 
| sa sottomissione al Gurti. 
Noi accenneremo soltanto alla specie d'in- 
| segnamento che un Maestro dà in tal di- 
| sciplina. Pubblicamente non si possono dare 
Lai Apa minutamente specifici, ma soltanto 
le linee generali del metodo. 
—_—uelle cose che vengono impartite come 
|. istruzioni si possono raggruppare in otto 
| capi: J Vama; 2. Asana; 3. Nyama; 4. Pra- 
6 
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nayama; 5. Pratjahara; 6. Dharana; 7. Dhya- 
na; 8. Samadi. 

1. VAMA — Contiene tutto ciò che noi 
indichiamo col nome di astenzioni, le quali 
incombono a chi voglia seguire la disciplina 
della yoga; e ciò viene espresso nei coman- 
damenti :*non uccidere ; ‘ton mentire, mon 
rubare,knon darti ETÀ dissolutezza, i de- |. 
siderare. © i 

Il precetto “ non uccidere » è molto ri- 
goroso e si deve praticare rispetto a tutti 
di, gli esseri. Nessun essere vivente deve ve- 
fi. nire ucciso, o sia pur soltanto leso; e quanto 
più rigidamente questo precetto è seguito, 
tanto più avanti esso porta. E' discutibile | 
se sia possibile trasferir ciò e praticarlo an- 
i' che nella nostra civiltà; tuttavia sta di în) 





che ogni uccisione, anche quella di un in- 
setto, danneggia lo sviluppo occulto. 

19 — “ Non mentire » è già più compren- 

ì sibile, se si riflette che ogni bugia è, sul 
mondo astrale, un assassinio. 

9 — “ Non rubare ,,; anche questo dev'es- 

{ sere osservato nel più stretto senso della 
parola. L'europeo dirà: « neanche noi ru- 
biamo ,; ma l'Yogi orientale non intende la 
cosa così semplicemente. Nei luoghi ove 

(od dapprima questi esercizi sono stati istituiti 
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e propagati dai grandi Maestri dell'umanità, 
le condizioni di vita erano molto più sem- 
plici e si poteva facilmente stabilire (defi- 
nire) il concetto di furto. Ma un maestro 
— di Voga non crederà tanto facilmente che 
un europeo zor rubi. Quando ci si appro- 
| pria indebitamente la forza di lavoro d’ un 
altro, quando ci si procura un vantaggio, 
che sarà ben /egale, ma che pur significa 
sfruttamento di un altro, il maestro di yoga 
definisce tutto ciò un furto. 
Da noi la cosa è complicata. Molti con- 
| travvengono a questo comandamento senza 
averne la minima coscienza. Immaginatevi 
di avere un capitale e di depositario in una 
banca. Voi non fate nulla con quello, nor 
sfruttate nessuno; ma la banca lavora, fa 
speculazioni, e così col vostro danaro essa 
sfrutta gli altri. Secondo !a morale occulti- 
| stica anche in questo caso siete responsabili: 
il fatto si addebita al vostro Karma. 
Nelle condizioni sociali della nostra Eu- 
| ropa le cose sono così complicate, che il 
“comandamento “ non rubare ,, richiede un 
profondo studio speciale. 
dt Altrettanto si deve dire riguardo al precetto; 
#© — “Non darti alla dissolutezza — Un 
facoltoso, per es., il cui capitaie è impiegato, 
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a sua insaputa, in una distilleria d’acquavi- 
te, si rende tanto colpevole quanto il fab- 
| altro Ue bricante stesso di bevande alcooliche. L'in- 
“I \saputa non modifica in nulla l’effetto cattivo 
Tevere sul suo Karma. C'è soltanto una cosa che 
fa battere la via diritta in questa astensione, 

{ ed è: sforzarsi di sciogliersi da ogni bisogno. 

- Di una speciale difficoltà è seguire il pre- 

sà cetto : 

h) on bramar niente. — Ciò significa 
tendere. .ad.una completa--liberazione-dai.-bi- 
sogni, e a nessuna delle cose del mondo 
avvicinarsi con bramosia, bensì far soltanto 
quello che il mondo esterno richiede. Anzi 
si deve sopprimere perfino il senso di sod- | 
disfazione..che. deriva dal beneficare gli altri. | 
Non l’ appagamento di questo sentimento, 
ma la vista del sofferente ci deve spingere 
ad..alutarlo. Ovvero anche, quando debbo 
fare per es. una spesa, debbo pensare; “ tu 
hai bisogno di ciò per il sostentamento 0 
del corpo o dello spirito; ma di ciò abbi- 
sogna anche ogni altro; tu ciò non brami, 
ma rifletti in qual miglior modo possibile 
tu abbia da menar la tua vita nel mondo , 

Nella dottrina dell'Voga, Vama viene con- | 
cepito così rigidamente che non può essere 
rapiantato senz'altro in Europa. 
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|  — 2. ASANA — è l'osservanza delle pra- 
tiche religiose. Nell’ India, dove queste re- 
gole vengono applicate prima di ogni altra 
cosa, è risolta una questione che, invece, 
crea molte difficoltà alla civiltà europea. 

Si dice oggi facilmente: “ Io sono supe- 
| riore al dogma, mi attengo soltanto alla ve- 
| rità interna e non dò alcuna importanza alle 
forme esterne. Quanto più l Europeo può 
liberarsi dalle pratiche religiose, tanto più 
| elevato egli si crede. L'Indù pensa l’oppo- 

sto. e persevera. tenacemente. nei. rituali. della 
‘Sua religione; a nessuno .è lecito..manomet- 
Gli ma ognuno..è libero.di-formarsene l'o- 
inione_che vuole. Sussistono antichissimi 
DE tt sacri, che significano qualcosa di molto 
profondo. Un ignorante se ne farà un'idea 
molto elementare, ima nessuno gli va a dire 
ch’essa è falsa. Un uomo fornito di mag- 
gior cultura se ne farà un' idea migliore, e 
| il più sapiente segue le stesse pratiche e se 
ne fa un'idea molto più profonda. Non. vi 
| sono dogmi, ma riti. In tal maniera le pra- 
| tiche profondamente religiose possono esser 
seguite e dall'ignorante e dal sapiente; am- 
| bedue si possono w/re con io stesso mezzo; 
ne deriva che in quella civiltà i riti religiosi, 
non i dogmi, sono il mezzo per tenere unita 
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la popolazione. Nessuno sente costrizione 
nella propria opinione per il fatto di se- 
guire un rigido rituale. 


La religione cristiana ha seguito il prin- | 


cipio opposto. Essa ha imposto alle genti 
non pratiche, ma dogmi, e la conseguenza 
ne è stata che nell'epoca moderna l’aboli- 
zione della forma è diventata legge nella 
nostra vita sociale. Allora comincia la com- 
pleta negligenza delle pratiche che servireb- 
bero a cementare gli uomini: vengono abolite 
tutte le forme che esprimono simbolicamente 
le verità superiori. Questo è un gran danno 
pel complessivo sviluppo dell'umanità, spe- 
cialmente per lo sviluppo inteso nel senso 
orientale. Molti Europei credono oggi d'es- 
ser superiori ai dogmi, ma appunto i liberi 
pensatori ed i materialisti sono i più ri- 
stretti, i più ispidi e fanatici dogmatisti. Il 
dogma materialistico è ancor più opprimente 
di ogni altro. L'infallibilità del Papa non 


| vige più, ma vige bene, invece, l’infallibilità. 


..del. professore..universitario. Anche il più li- 
‘ bero pensatore, malgrado ogni denegazione 
opposta, è soggetto ai dogmi del materia- 
lismo. Quali dogmi per es. non gravano 
sullo studente di legge, o di medicina! Ogni 
Professore d'Università insegna il suo dogma. 
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E come pesantemente grava sull’ individuo 
anche il dogma dell’ infallibilità della pu6- 
blica opinione, del giornale! Il maestro orien- 
tale di Yoga esige che non si esca dalle 
forme che sono la via d’unione fra sapienti 
e ignoranti; infatti queste antichissime forme 
sacre sono simboli delle verità superiori. Non 
vi è civiltà senza forme: è una illusione cre- 
dere il contrario. Per es. poniamo il caso 
che qualcuno fondi una colonia senza al- 
cuna forma affatto, senza riti, senza prati- 
che. Per chi guarda la cosa nel suo inti- 
mo, è chiaro che una tal colonia senza una 
chiesa, senza culto e senza pratiche religiose 
potrà sussistere per un certo tempo, grazie 
all'antico retaggio morale, che i fondatori 
sì sono portati; ma non appena perduto 
quel retaggio, la colonia va in rovina, poi- 
chè ogni civiltà deve generarsi dalla forma; 
l'interno deve manifestarsi esternamente per 
mezzo delle forme. E' vero che la civiltà 
moderna ha perduto le forme, ma essa le 
deve riacquistare. La forma determina, sta- 
bilisce a lungo andare la società umana. Gli 
antichi saggi sapevano questo e perciò sta- 
vano tenacemente attaccati alle pratiche re- 
ligiose. 

3. NVYAMA— Indica il comporsi del corpo 
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in un certo atteggiamento durante la medi- 
tazione. Ciò è molto più importante per l’o- 
rientale che per l'europeo; giacchè il corpo 
dell'europeo non è più così sensibile per 
certe sottili correnti. Il corpo dell’ orientale 
nedteli è ancor oggi più delicato; esso sente facil- 
gipente certe correnti che vanno dall’ E. al- 

PO., dal N. al S,, dall'alto al basso (nel- 


È SA l'universo fluttuano fiumi s irituali). Per que? 
“sg sto motivo Te chiese per es. vengono co- 
2, A) truite con una determinata orientazione. 
\. L'insegnante di Voga fa così prendere al- 
l'alunno una determinata posizione; il disce- 


polo deve tenere mani e piedi in una posi- 
zione stabilita, affinchè le correnti possano 
attraversare _.il corpo nella giusta direzione. 
Se l'Indù non accomodasse il suo corpo in 
questa posizione d’ armonia, metterebbe a 
rischio i frutti della propria meditazione. 






tha! gica. E' una parte integrale ed essenziale della ‘ 
A disciplina orientale yogica. In quella cristiana 
si) non è presa quasi punto in considerazione, 


ma si trova, invece, in quella rosi-cruciana. 
4 Che significa il respirare per lo sviluppo oc- 
U culto ? L'esigenza di ben respirare è già im- 
plicita nel precetto « non uccidere ,,, “ non 
ledere la vita ». L'insegnante occulto infatti 








4. PRANAVAMA— è la respirazione yo-} — 


I) 
{ll 





aleuto 4e st leftoufo 
ProuSfam roller tezuio T' Mifo eno 
É 


n 


LEO 
RO TE 


dice : Tu uccidi continuamente, lentamente 
il tuo ambiente per mezzo del respiro! In 
qual modo ? Noi immettiamo l’aria, la trat- lac 
teniamo, ‘alimentiamo il nostro sangue e la _ aly ato 
rimandiamo fuori. Noi inspiriamo l’aria ricca; ‘ss arée0 
di ossigeno che in noi combiniamo col car-' ca,bouo | 
bonio, ed espiriamo quindi acido carbonico; È RN 
in questo non potrebbe però vivere nè uomo LO 
nè animale. Noi inspiriamo l’ ossigeno ed . | 
espiriamo l’acido carbonico, sostanza tossi- Valea 
ca, uccidendo continuamente ad ogni trar 

di fiato altri esseri e a pezzo a pezzo uc- 

cidiamo l’intiero nostro ambiente. Noi in- 

spiriamo aria vitale ed espiriamo aria che 

noi stessi non potremmo più adoperare. L'in- 

segnante occulto rivolge la sua attenzione 

ad introdurre in ciò un cambiamento. Se 

stesse soltanto all'uomo e all'animale, pre- 

sto tutto perirebbe. Se noi non abbiamo an, 

cora distrutto la terra, se ne devono ringra-{ AI 
ziare le piante, poichè esse compiono Pica PAGALIE 


cisamente il processo contrario. Esse assi- ve 
2 IAS 5 . Pe jim taxi 

milano l'acido carbonico, separano il carbo- “È tset 

nio dall’ ossigeno e col primo costruiscono ——, 4 


il loro corpo, lasciando libero il secondo, 
che viene inspirato dagli uomini e dagli ani- ©‘ 
mali. In tal modo le piante rinnovano l’aria 
vitale; senza di esse già da lungo tempo sa- N 
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rebbe stata annientata tutta la vita; noi dob- 
biamo ad esse la nostra vita. Così recipro- 
camente. s'integrano uomo, animale e pianta. 
i Ma questo processo si compirà diversamente , 
“È in avvenire; e poichè colui che è entrato 
nello sviluppo occulto deve di già comin: 
ciare a far quello che solo nel futuro gli * 
altri compiranno , occorre che si disabitui 
dall'uccidere mediante il respiro. Ciò è ap- 
A punto Pranayama , la scienza della respira- 
Wi zione. La nostra moderna epoca materiali 
Vi stica pone la salute sotto il segnacolo del- | 
l’aria fresca. La moderna aeroterapia è un 
metodo che porta all’ uccidere. L’ Vogi al- 
l'opposto si chiude in una cavità e respira | 
quanto più gli è possibile la sua propria | 
aria, al contrario dell’ Europeo, che deve | 
sempre tenere la finestra spalancata. L'Yogi 
po «gela imparato l'arte d' infettar l’aria il meno 
possibile, poichè egli ha ‘imparato ad utiliz- 
fi, zarla. Come fa? Questo è il segreto, che 
Ap? <&%€ fu però sempre conosciuto nelle scuole oc- il 
vet l& = culte europee: lo si chiamava il consegui- — 
‘ @tA mento della pietra dei sapienti, o della pie- Ri 
| _. tra filosofale. ; 
Wehe | Sullo scorcio del XVIII e al principio del 
XIX. secolo trapelò qualche cosa circa lo 
sviluppo occulto. Allora fu scritto molto, in 
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ca re 
libri per il pubblico , della pietra filosofale; 


ma si vedeva che gli autori stessi non ci 
capivan gran che, sebbene le notizie deri- 
vassero da buona fonte. In un giornale uf- 
ficiale della Turingia apparve nel 1797 un 1799 
articolo sulla pietra dei saggi, in cui, fra si 
l'altro, si diceva quanto segue: “ La pietra 
filosofale è qualcosa che occorre soltanto 
| conoscere, perchè, quanto a vederla, ogni 
‘uomo l'ha veduta. E' qualcosa che tutti per 
un certo tempo, prendono in mano quasi 
‘giornalmente, che si può trovare ovunque: 


solo che gli uomini non_sanno ch'essa è la 
pietra_filosolale ,. 


uesto è letteralmente vero. Mt 








Quando la pianta si costruisce il corpose | 

o | accoglie l'acido carbonico e trattiene il car- } de). 
‘bonio con cui fabbrica il proprio corpo. SUS 
Uomo ed animale, mangiando le piante, ri- (| 
prendono il carbonio e lo ricedono col re- 

vi, spiro come acido carbonico. Si produce così 


una circolazione del carbonio. Nel futuro il 
|‘ processo Sarà diverso. L'uomo imparerà al- 
lora ad. ampliare sempre più il suo sè, e | 
ciò che oggi egli lascia fare alla pianta, lo )__ xy 
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: “ “ . x 
farà un giorno da sè. Come l’uomo è già ‘ite 


| — passato per i regni minerale e vegetale, così «n al 
|. tornerà nuovamente indietro a ripassarci; »»i | 
Ti 
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egli stesso diventerà una pianta, accoglierà 
in sè _il dinamismo dell’esistenza vegetale e 
farà in se stesso l'intiero processo. Egli ser- 
berà in_sè il carbonio e se ne costruirà co- 
scientemente il corpo, come oggi la pianta 
fa inconscientemente. Egli stesso si prepa- 
rerà nei suoi organi il necessario ossigeno, 
lo ‘combinerà_col carbonio , trasformandolo 
in_acido carbonico, e depositerà in se stesso 
il carbonio. In tal modo da se medesimo 
potrà continuare a fabbricare la propria strut- 
tura corporea. Ecco l’ idea della grandiosa 
prospettiva che l'avvenire gli presenta! Così 
egli non ucciderà. più. niente. Tutto ciò 
però non ci faccia pensare al carbone o al- 
l'antracite, ma al diamante! Sapete che car- 
di Diang bonio e diamante sono la stessa sostanza: 
e il diamante non è che carbonio cristallizzato 
e trasparente. Non dovete dunque immagi- 
narvi che l'uomo in avvenire divenga car- 
bone, e vada attorno in sembianze di ne- 
K'uomo gro ! Il suo corpo si comporrà, invece, di 
sslinrbenio carbonio trasparente, ma molle. Allora egli 
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PESITTA avrà trovato la pietra filosofale: egli avrà 
'anemantetrasformato _il suo propio corpo in pietra 
| filosofale! “Aeemamnbe notte 

i Chi segue un metodo di sviluppo inizia- 


tico deve anticipare per quanto è possibile 
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i tale processo, cioè deve togliere al suo re- 
Pa, spiro la proprietà di uccidere: lo deve ese- 
|’ guire in modo che l’aria emessa sia di nuovo 
adoprabile, da poterla di nuovo inspirare. 
E in qual modosi può far ciò? Col re- 
spirare ritmicamente. A tal fine l’insegnante/.« 
—_—’ dà la istruzione: inspirare—trattenere il re- tte; 
: spiro — espirare; ci deve essere sempre un | ie ri 
(A certo ritmo, sia pure di breve durata. Ad He PI 
MN. ogni ritmico periodo respiratorio l’aria viene "i i 
Re: migliorata, lentissimamente, ma certamente. 
| Si può domandare. A che giova sì piccolax B 
x" 





——cosa? Qui vale nuovamente la legge: È Lay 
d goccia continua scava la pietra ,: ogni etti 
| —»—spiro è simile ad una goccia. Il chimico non) 
può ancora constatare ciò, perchè i suoî ‘eat. 
mezzi sono troppo grossolani per esaminaré Up | 
le sostanze tenui; ma l’occultista sa che ve- ‘Ap 
ramente con tal metodo il fiato diviene pro- 
motore di vita, e contiene più ossigeno che 
nei casi ordinari. Il respiro viene però con- 
femporaneamente. purificato per mezzo di 
«_°—’— un’altra cosa, cioè con la meditazione, 
Anche tal mezzo contribuisce, sia pur di 
pochissimo, ‘ad incorporare la natura vege- 
tale nella natura umana. RE 
5. PRATJAHAR A— significa frenare la ‘ 
funzione dei sensi. L'uomo che va per il 
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mondo lascia che tutto agisca su di lui. 
L’insegnante occulto dice ora al discepolo: 
Tu devi cercare di trattenere per tanti mi- 
nuti una impressione sensoria, e non devi 
passare ad un'altra se non per tua libera 
volontà. 

Quando il discepolo è riuscito a far ciò 
per un certo tempo, deve poter arrivare a 
diventar cieco e sordo ad ogni impressione 
sensoria esterna; egli deve in genere ren- 
dersi indipendente da ogni sensazione e cer- 
care di mantenere nel suo pensiero soltanto 
ciò che di quella impressione sensoria ri- 
mane come rappresentazione. Quando uno : 
vive così, soltanto in rappresentazioni e con» 
cetti, « sindaca ,,, tiene a segno, il suo pen- 
sare e, soltanto di libera volontà, schiera 
una idea dopo un’altra, allora si ha lo stato 
chiamato : 

6. DHARANA-- Esistono concetti, rappre- 
sentazioni di cui l'Europeo non vuol sapere, - 
che non provengono affatto da sensazioni, 
ma che l'uomo stesso deve formare, per 
es. i concetti matematici. // triangolo non 
esiste, si può solamente, pensarlo; altrettanto 
dicasi de/ circolo. Poi vi è una serie di 
altre idee in cui deve esercitarsi molto uno 
che si trovi nella disciplina occulta. Sono 
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queste le idee simboliche che si collegano 
| ‘coscientemente con alcune cose, per es. l’e- 
| sagramma:, segno spiegato, nell’ occultismo; 
| come anche il pentagramma. 
Il discepolo mantiene il suo intelletto acu- 
tamente rivolto su tali cose che non esistono 

nel mondo dei sensi: Lo stesso accade per 
un altro concetto; per es. la specie “leone, 
che è anch'essa soltanto pensabile. Anche 
su concetti siffatti deve il discepolo rivol- 
gere la propria attenzione. Vi sono final- 
mente concetti morali, come per es. nella 
_ “ Luce sul sentiero , (1) questo: “ Prima 
| che gli occhi possano vedere, essi devono 
| essere disavvezzi dalle lacrime ,. Neanche 
| ciò è possibile sperimentare all’esterno, ma. 
— solamente in se stessi. 
—_. Questa meditazione su concetti che non 
| trovano alcun riscontro nei sensi si chiama 
7. DHYVANA. 
È ora viene il più difficile: 
= 8. SAMADI; ci si immerge per lungo tem- 
po in un concetto, cui rîòn corrisponde veruna 
immagine percepibile, vi si lascia inattivo; 
in certo modo l'intelletto e se ne riempie 
completamente l’anima. Poi anche l’idea si 
—_ 


| (1) di Mabel Collins. 
i 
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lascia cadere e nulla si ha più nella co- 
scienza; ma non bisogna addormentarsi, 





come accadrebbe subito all'uomo ordinario ; 


si deve rimanere coscienti. Durante questo 
stato cominciano a palesarsi gli arcani dei 
mondi superiori. Si descrive ciò nel modo 
seguente: “ Rimane _ uno stato cogitativo, 
senza però verun de erminato pensiero; si 
pensa, poichè si è coscienti, ma non si pre- 
cisa nessun pensiero. Grazie a ciò le sante 
Potenze spirituali possono riversare il loro 
contenuto in tale cogitatività. Finchè noi 
stessi lo riempiamo, esse non possono en- 
trarvi. Quanto più a lungo si trattiene nella 
coscienza questa attività cogitativa senza 
contenuto di pensiero, tanto maggiormente . 


ci si rivela il mondo 


Su questi punti vertono i precetti del 


Maestro nella disciplin 


soprasensibile » 


a orientale della Yoga. 








Metodo Cristiano 


Esso può ben riuscire, grazie al consiglio 
di un maestro che sa cosa sia da farsi e 
che sempre, ad ogni passo, può correggere 


| ciò che è sbagliato. Ma il grande “ Guru ,, 


ca 


è il Cristo-Gesù stesso; quindi è necessa- 


“ria una rigida fede nell’ esistenza realmente 
| verificatasi del Cristo-Gesù ; senza di che è 


impossibile il sentimento d' unione con Lui. 
Inoltre è da capire che da questo gran Guru 
deriva un documento che da sè dà l' av- 
viamento alla disciplina, ed è I’ Evangelo di 
S. Giovanni. Questo lo si può vivere nel 
nostro interno e non credervi esternamente 
soltanto. E chi in giusta maniera |’ ha ac- 


colto dentro di sè e l'ha assimilato non ha 
| affatto bisogno che gli si provi l’ esistenza 


del Cristo-Gesù, poichè egli l’ha trovato. 


— Questo metodo si applica non solo col 


— leggere e rileggere l' Evangelo di S..Gio- 


vanni, ma col meditarvi sopra. Questo Evan- 


| gelo comincia: “ Ne/ principio era il Verbo 


_ e il Verbo era appo Dio e il Verbo era 
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Dio',. Questi versi giustamente intesi sono 
argomento di meditazione e debbono essere 
accolti in noi ed assimilati in uno stato ana- 
logo al Dhyana degli orientali. Chi, la mat- 
tina presto, prima di ricevere qualsiasi al- 
tra impressione, bandendo qualunque altra 
cosa dal pensiero, vive almeno per cinque 
minuti unicamente in queste frasi, conti- 
‘nuando con pazienza e perseveranza asso- 
luta per anni ed anni, costui prova che tali 
parole non soltanto sono qualcosa che bi- 
‘sogna “ comprendere » ma che esse hanno 
una forza occulta. Sicuro ; egli subisce gra- 
zie ad esse un cambiamento occulto nella 
sua anima. Queste parole lo fanno in certo 
modo chiaroveggente e capace di constatare 
astralmente tutto ciò che è scritto nel Van- 
gelo di S. Giovanni. 

Dopo la meditazione delle prime cinque 
frasi, il discepolo, dietro prescrizione del 
| Maestro, fa passare nella sua anima durante 
sette giorni l'intero primo capitolo. Nella 
‘seguente settimana, dopo la meditazione del- 
le solite cinque frasi, il secondo capitolo, e 
così di seguito sino al Cap. XII. Ilota si 
sperimenta qualche cosa di meraviglioso, di 
grandioso ; si viene introdotti nella Croni- 
ca Akashica di Palestina, dove visse il Cri- 
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sto-Gesù; e si esperimenta effettivamente 
tutto ciò che ivi avvenne. Poi, quando si è 
giunti al Cap. XIII, ci si trova a dovere 
sperimentare le stazioni dell iniziazione. E 
queste sono : ; È, 

1. Lavanda dei piedi — Occorre prima 
capire che cosa significa questa grande scena. 
Il Cristo-Gesù si china davanti a quelli che 
sono inferiori a Lui. Nel mondo intero de- 
ve esistere questa umiltà verso quelli che 
ci sono inferiori e, “ @ spese dei quali , noi 
ci evolviamo a gradi superiori. La pianta 
se potesse pensare, dovrebbe ringraziare il 
sasso che le fornisce il suolo, su cui essa 
può condurre una vita più alta ; e l' animale 
si dovrebbe inchinare alla pianta e dire: 
Debbo a te la possibilità di essere. E me- 
desimamente l'uomo dovrebbe inchinarsi, 


ringraziando, verso tutta la restante natura; 
e colui che sta in alto si_deve inchinare a 
colui che sta più in basso e dire : Nessuno 
si potrebbe evolvere, se non gli venisse ap- 
prestato il suo suolo. | 

Così è di grado in grado nella scala gra- 
duale degli uomini fino su al Cristo-Gesù 
stesso, che in umiltà s’inchina agli Apostoli 
e dice: Voi siete il zzÎ0 suolo ed io su voi 
adempio la massima: « Chi vuol essere il 
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primo deve esser l'ultimo; e chi vuol essere. 
il padrone, deve essere il servo di tutti ,,.. 
La lavanda dei piedi significa il voler ser-. 
vire di buon animo, l’inchinarsi in incondi- 
zionata umiltà. Allorchè il discepolo si è 
compenetrato intieramente di questa umiltà, 
allora esso ha percorso la 1° stazione della 
iniziazione cristiana. Da un sintomo esterno 
e da uno interno egli apprende di essere 
progredito di tanto. L'esterno è: sente i suoi 
piedi come lambiti dall’ acqua, ed. una tal 
sensazione egli la subisce per diversi giorni: | 
egli prova la lavanda dei piedi. i 
Il sintomo interno è una visione astrale, 
che si presenta immancabilmente: egli vede. 
se stesso che lava i piedi ad un certo nu- 
mero di uomini. Ciò appare nei suoi sogni. 
Tutti hanno la stessa visione. 
Allorchè questo è accaduto, il discepolo 
ha sperimentato il XIII capitolo. i 
Segue : I 
2. La flagellazione — Avanzati sino a 
questo punto, si deve, leggendo la flagel- | 
lazione e lasciandola agire su di noi, for- 
mare un altro sentimento. Si deve imparare 
a star saldi sotto i colpi di flagello della 
vita; si deve dire a noi stessi: io resisterò 
a tutte le sofferenze e ai dolori, a tutto ciò. 
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da cui io venga tòcco. Sintomo esterno: si 
prova per tutto il corpo un dolore come di 
punture. Simbolo interno: ci si vede flagel- 
lati nella visione del sogno. ; 

3. Coronazione di spine — Superata la «©,,)f 
2* stazione si passa a suscitare un altro sen 
timento. Si deve imparare a resistere incrol- 
labilmente anche quando ci ricolmano di 
scherno e di onta, a causa di quel che pos- 

| sediamo di più sacro. Sintomo esterno: un 
opprimente dolor di testa. Sintomo interno: 
ci_si vede astralmente nati di una co- 


rona di spine. 
Allora si può passare alla IV stazione : 
A. Portar la croce — Ora bisogna che si 


sviluppi tutto un nuovo e preciso sentimen- 
to. Esso si fonda sulla eliminazione del senso | 
di predilezione pel proprio corpo. Questo 
ci deve diventare così ingifferente come se 
fosse un pezzo di legno. Lungo la vita noi 
portiamo allora il nostro corpo e lo consi- 
deriamo (obiettivamente) come un oggetto deg 
estrinseco: esso è diventato i! legno della 
croce. Non si deve però esagerare in ciò, 
fino a disprezzarlo, come non si suol di- 
sprezzare verun istrumento. La maturità su 
| questo grado viene indicata dal sintomo 
esterno: durante il periodo della meditazione 


i 
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appaiono precisamente nei punti che sono 
denominati i “ luoghi delle sante ferite , 
dei segni rossi a guisa di stigmate, e pro- 
priamente' alle mani, ai piedi e al lato de- 
stro, all'altezza del cuore. Sintomo interno: | 
il discepolo stesso pende dalla croce, si. 
vede in tale stato nella visione del sogno. 
Viene poscia la: i Ì 
5. Morte mistica —Consiste nel fatto che | 
. l'individuo per un certo periodo muore real- — 
mente a tutto ciò che è terrestre. A questo 
punto non si possono dare che scarse de-, 
scrizioni della iniziazione cristiana. L' indi-} | 
viduo prova, come visione astrale, che da-l 
pertutto regna I’ oscurità, che il mondo fi-} 
sico è scomparso. Davanti a ciò che deve 
venire si stende una nera cortina. Durante 
questo stato egli impara a conoscere tutto 
ciò che nel mondo esiste di male e di cat- 
tivo; è questa /a discesa all'inferno, il viag- 
gio infernale. Poi si prova l'evento della Ja- 
cerazione della cortina, e allora appare il | 
"mondo devachanico. Ciò corrisponde al mo- 
mento in cui la cortina del tempio si squar- 
ciò. Si passa poi al î 
0. I seppellimento— Mentre al IV grado 
il nostro proprio corpo ci diventa (obiettivo) | 
estrinseco, estraneo su questo grado biso- 
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gna, invece, sviluppare in sè il sentimento 


che tutto quant'altro sulla terra esiste e ci 
— attornia, ci appartiene come il nostro pro- 


prio corpo. Allora il nostro proprio corpo 
si estende oltre la pelle, non si è più un 
essere separato, ma si è uniti coll’intero pia- 
neta terrestre; la Terra è diventata il nostro‘ 
corpo; si è sepolti nella terra. 

Infine si ha: \ 

7. La resurrezione — Questo stato non 
si può descrivere a parole. Nell’ occultismo 


‘però si dice: il VII stato può essere pen- 


« sato soltanto da colui la cui anima si è li- 





berata interamente dal cervello. Solo ad uno 

come lui si potrebbe descriverlo. L’ inse- 

gnante cristiano occulto avvia al modo come 

si possa vivere uno stadio siffatto. Allora 

l'individuo ha percorso compiutamente l'ini- 

ziazione cristiana; egli è completamente unito 
cal Cristo-Gesù. 
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Metodo rosi-cruciano 


Non bisogna, immaginare che fra il me- 
_ . todo rosicruciano e gli altri due vi sia con- 


traddizione. Esso esiste dal secolo XHI al- 
l’ incirca; e «dovette invero essere introdotto 
allora, perchè all'umanità era necessario an- 
cora un altro metodo disciplinare iniziatico. 
Nelle cerchie degli. iniziati si previde che 
‘sarebbero venute delle generazioni, le quali, 
dal sapere scientifico che a poco a poco an- 
| dava sviluppandosi, sarebbero state scosse 
. nella loro fede. Perciò doveva esser creata 
una forma per quelli, in cui sarebbe scop- 
piato il dissidio tra fede e scienza. Nel mt- 
dio evo i più grandi dotti erano anche le 
i ‘persone più credenti e pie; ma ancora per 
lunghe età successive non fu concepibile ve- 
| runa contraddizione tra fede e scienza per 
coloro che pur erano provetti nelle scienze 
naturali. Si dice comunemente che la fede 
sia stata scossa dal Sistema copernicano; ma 
invece Copernico aveva pur dedicato il suo 
libro al Papa! I maestri di sapienza previ- 
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dero questo dissidio, e bisognò quindi tro- 
vare una via nuova per coloro che sareb- 
bero stati allontanati dalla fede a causa della 
conoscenza. Per coloro che molto si occu- 
pano di scienza, è necessario, se vogliono 
diventare iniziati, che vadano per la via rosi- 
cruciana. 

Il metodo rosi-cruciano mostra che la su- 
prema sapienza profana può star benissimo 
insieme colla suprema sapienza delle spiri- 
tuali verità trascendentali; e appunto colui 
che verrebbe altrimenti staccato dalla reli- 
gione in nome di una falsa scienza, può 
conoscere proprio bene la religione, solo 
per mezzo del metodo rosi-cruciano. Gra- 
zie a questo ognuno può comprendere col 
più profondo intendimento le verità del 
Cristo-Gesù. La verità è una sola; però vi 
si può giungere per molte e differenti vie, 
così come diverse strade divergono ai piedi 
della montagna, ma alla cima tutte riuni- 
sconsi in un sol punto. 

L'essenza del metodo rosi-cruciano può 
indicarsi con le parole: “ Vera conoscenza 
di se stesso ,. A tale proposito si devono | 
distinguere due cose e, come allievi rosi- 


cruciani si devono distinguere non solo teo- 
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ricamente, ma anche praticamente, cioè intro- 
durre questa distinzione nella vita pratica. 

Vi sono due specie di conoscenza di se 
stesso : 

1. la inferiore, che la disciplina rosi-cru- 
ciana chiama semplicemente «guardarsi allo 
specchio ,, e con la quale si deve dominare 
il sè inferiore. 

2. la conoscenza superiore di sè, nata 
dalla rinunzia del sè, 

Ora in che cosa consiste la conoscenza 
inferiore del nostro sè ? E’ la conoscenza 
del nostro sè consueto, di ciò che noi già 
. siamo, di ciò che in noi portiamo ; è come 
si dice, una i i i 
“nostra...propria...anima. Bisogna però rendersi 
conto che per questa via non si può giun- 
gere al sè superiore ; poichè quando l’ uomo 
osserva se stesso, trova soltanto ciò che 
esso è; ma appunto deve innalzarsi, cre- 
scere più su di ciò per potersi sciogliere da 
questo sè dalla vita consueta. Ma come 
Gli uomini per la maggior parte sono per- 
.suasi che le loro qualità sono le migliori 
di tutte, e chiunque non le ha è a loro an- 
tipatico. Chì non pensa più così e ha mu 
tato a tale proposito non solo di pensiero 
ma anche di sentimento, è già sulla via di 
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una vera conoscenza di se stesso. Si supera 
questo “ guardarsi allo specchio ,, mediante 
un metodo speciale che potrà adottarsi sem- 
pre quando si trovino anche soli cinque mi- 
nuti di tempo per applicarlo. 

Bisogna prendere le mosse dalla propo- 
sizione seguente: “ Tutte le qualità sono 
unilaterali, e si deve riconoscere in che sono 
tali, e cercare di armonizzarle ». E’ questa 
una proposizione che, forse, non tanto teo- 
ricamente, ma nella pratica è la più giusta. 
Se uno è diligente, deve evitare di esserlo 
fuori di luogo. La prestezza è anch'essa 
una virtà unilaterale : io debbo completarla 
per mezzo di una accurata ponderatezza. 
Ogni qualità possiede il suo polo contrario, 
di cui ci dobbiamo impadronire e poi cer- 
care di armonizzare i due contrari. Ricor- 
diamo per es. il “ Festina lente » ; prestez- 
za, ma tuttavia con ponderatezza; ponde- 
ratezza, ma tuttavia non lungaggine. 

Allora si comincia, lavorando, a superare 
il proprio sè. Questo non rientra nella me 
ditazione ; è sforzo che si deve compiere 
parallelamente ad essa. Questo armonizza 
mento dell’ essere consiste precisamente ne 
fare attenzione a certi piccoli tratti. Chi pe. 
es. ha il vizio di non lasciar mai gli altri 
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finir di parlare, deve accuratamente badare 
di proporsi almeno una volta ogni sei set- 
timane: « Oggi tacerai di regola, finchè sarà 
possibile, quando altri ti parlerà ». Poi ci si 
abitui a parlare nè troppo forte nè troppo 
basso. Tali cose cui l’ uomo di solito non 
pone attenzione, rientrano in quell’ intimo 
auto-sviluppo della propria matura interna ; 
e quanto più insignificanti sono le qualità 
cui si rivolgono le nostre cure, tanto me- 
glio è. Se si spinge questo lavorio fino a 
divezzarsi non solo da abiti morali, intellet- 
tuali e sentimentali, ma anche da qualsiasi 
abitudine esteriore, si consegue un risultato 
molto efficace. Si tratta non tanto di una 
investigazione del nostro..interno nel senso 
corrente della parola, quanto di un perte- 
zionamento delle qualità non ancora suffi- 
cientemente formate, di un compensamento 
di quelle già esistenti per mezzo delle qua- 
lità opposte. 

La conoscenza di se stesso è fra le cose 
più difficili per l' uomo e appunto coloro 
che credono di conoscersi ottimamente, fa- 
cilmente s' ingannano. Essi pensan troppo 
al proprio sè; il continuo fissarsi su se 
stessi, il continuo dire « /o » già si do- 
vrebbe bandire dal parlar consueto. Prima 
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di ogni altra casa bisogna emanciparsi dalla 
presunzione che tutto dipenda più dalla 
nostra opinione che da quella degli altri, o 
che prema più la nostra che l'altrui. 

Supponiamo per es. che un uomo sia 
molto sapiente. Ora, se reca la sua sapienza 
in una società di uomini che si trovano su 
d'un gradino intellettualmente molto inferiore, 
la sua sapienza è completamente fuor di luogo 
ed egli ve la reca soltanto per soddisfazione 

ropria. Egli dovrebbe invece cavare il pos- 

sibile dalla intelligenza degli altri. Special- 
mente i demagoghi violano questa regola 
con grande facilità. 

In seguito occorre aggiungere anche la 
pazienza, come è intesa nel senso occulto: 
ciò si riconnette con la conoscenza di se 
stesso. La maggior parte di coloro che vo- 
gliono conseguire qualche cosa non sanno 
attendere, perchè credono di essere già ma- 
turi, per tutto accogliere. Questa pazienza 
è frutto di una rigorosa educazione di se 
stessi. Anche questo rientra nella conoscenza 
inferiore di se stesso. 

La conoscenza superiore di se stesso ha 
principio solo quando noi cominciamo a dire: 
« In ciò che è il nostro /o consueto non si 
trova affatto il nostro sè superiore. Esso sì 
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trova dappertutto fuori di noi, tanto nel sole, 
che nelle stelle, nella luna, nella pianta, nel. 
l’animale ». Quando uno dice: “ lo voglio 
coltivare il mio sè superiore, voglio isolarmi, 
«non voglio aver niente a che fare con tutto 
ciò che è materiale ,,, allora egli disconosce 
completamente che il sè trovasi appunto 
fuori, da per tutto. Certe terapie spirituali 
| commettono questo errore che può esser 
fatale. (La “ Christian science ,,). Esse in- 
culcano nel malato il concetto che non vi 
ST è Tulle di materiale e quindi non vi sono 
5 pure _le SOLE Ciò si fonda su di una 
tal "3 conoscenza tesso, ed è, come 
| abbiamo già an molto pericoloso. 

E quantunque una tal terapia si designi 
con l’epiteto di “ Cristiana ,, essa è invece 
“ anticristiana. » Il Cristianesimo è quella 
dottrina che scorge ovunque la manifesta- 
«zione del divino. In ogni fenomenicità ma- 
| teriale abbiamo un fatto d'illusione, se non 
ilo riguardiamo invece come una espressione 
| del divino. Se neghiamo il mondo esteriore, 
 meghiamo allora il divino; se rinneghiamo la 
Ni: materia nella quale Dio si è manifestato, 
allora noi rinneghiamo Dio. Non si tratta 
— di guardare in se stessi, ma dobbiamo in- 
vece cercar di conoscere il “ gran sè ,, che 
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in noi getta la sua luce. Il sè inferiore dice: 
“ Jo son qui e gelo ,,. All'opposto, il sè su- 
periore esclama: “ lo sono anche il freddo, 
poichè.io.sono l’Unico, anche nel freddo, 
e tendo freddo me stésso ,. Il sè inferiore 
dice: “ Io sgn qua, io sono nell'occhio che 
vede il sole ». Il sè superiore all' opposto : 
«Jo sono nel sole e vedo standomi nel 
raggio solare, dentro il tuo occhio ,. “ R& 
nunzia del se ,,, come è chiamata la cono- 
scenza superiore del sè, suona “ effettiva- 
mente uscir fuori del sè ». Perciò |’ educa- 


zione rosicruciana mira a fare uscire fuori 
l'individuo... dal. suo. sè iore. Nella So- 


prevri*Sivtò 


cietà Teosofica fu commesso in principio il 
più triste degli errori, quando si disse : “ Pre- 
scindere dall'esterno e guardar. dentro. di se 
“. Questa è una grande illusione; 
rova soltanto il proprio sè inferiore, il 4.° 
efemento costitutivo, l'Io inferiore, il quale 
si mette in testa di essere qualcosa di di- 
vino, mentre non lo è affatto. E' necessario 
trascendere se stessi per conoscere il divino: 
“ Conosci te stesso ,, significa nello stesso 
tempo “supera, trascendi, vinci te stesso w. 
I seguenti sei stati“devono essere syilup- 
pati sempre più da chi si dedica alla me- 
ditazione, nella disciplina rosi-cruciana. 


| 
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I. Assoggettamento, governo, dominio del Î ] 
pensiero. — Consiste nell’ imporre calma ed 
ordine ai propri pensieri, almeno per poco 
ogni giorno , opponendosi al fatuo passag- 
gio per l'anima di ogni possibile sorta di 
pensieri fugaci. 

Si pensa allora ad una determinata idea 
e ad essa, fissata come punto centrale, si 
collegano pensieri che formino con essa una 
serie logica e ad essa si appoggino. Quanto 
si faccia ciò, sia pure per un minuto sol- 
tanto, sarà già di grande importanza pel 
ritmo del corpo fisico e dell’ eterico. 

Il. Iniziativa dell’azione. Bisogna sfor- 
zarsi ad atti, sia pure insignificanti, purchè 
derivanti dalla propria iniziativa e a doveri 
da noi stessi impostici. I motivi delle azioni 
derivano per la maggior parte dalle condi- 
zioni domestiche, dall' educazione, dall’ im- 
piego ecc. Quanto poco ha origine dalla 
propria iniziativa! Ed ora invece, bisogna 
impiegare un pò di tempo a far nascere le 
azioni della nostra iniziativa. Azioni anche 
insignificanti adempiono a questo scopo tan- 
to quanto quelle importanti. 

Ill. Moderazione (equilibrio). S' impara a 
regolare lo stato di alterna oscillazione fra 
la smodata esultanza e l' abbattimento ec- 
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cessivo. Chi non vuol far ciò, perchè cre- 
de che così vadano perduti la sua origina- 
lità nell'azione o il suo sentimento arlistico, 
costui non può seguire nessun metodo di 
sviluppo occulto. Equilibrio significa essere 
sempre padrone di sè nella gioia più gran- 
de e nel più profgndo dolore. Anzi soltan- 
to allora possiamo divenire ricettivi in giusto 
modo delle gioie e dei dolori del mondo, 
quando non ci perdiamo più in quelli no- 
stri egoistici. I più grandi artisti hanno ap- 
punto coll’ equilibrio raggiunto le più alte 
conquiste, perchè in tal modo si sono schiu- 
si la propria anima. 

IV. Assenza di preconcetti. E' la qualità 
per cui in tutte le cose si scorge il lato 
buono. Tale atteggiamento porta in ogni 
caso a ciò che di positivo, di concreto, di 
valutabile è nelle cose. Come esempio pos- 
siamo, meglio che altro, riportare la leggen- 
da persiana di Cristo e del cane mortò dai 
bei denti bianchi. Gesù Cristo vide un gior-, 
no un cane morto che giaceva sulla strada. 
Egli si fermò a contemplare l’animale, men- 
tre i suoi discepoli a tal vista torsero al- 
trove il capo, e pieni di ribrezzo andarono 
via. Allora Gesù Cristo disse : Oh! che bei 
denti ha quest animale! Perfino in quella 
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carogna Egli trovò qualche cosa di bello! 
Se in noi educhiamo un tale atteggiamento, 
cercheremo in tutte le cose le qualità po- 
sitive, il buono, e questo lo potremo tro- 
vare dappertutto. 

Questa ricerca esercita una azione potente 
sul corpo fisico e sull’ eterico. ‘ 

V. Fede. Occultisticamente con tal parola 
si esprime qualcosa di diverso da ciò che 
s' intende comunemente. Quando si_ esegue 
uno. siluppo occulto, nor bisogna, nel pro- 
prio giudizio, farsi determinare il futuro dal 
nostro passato. Durante lo sviluppo occulto, 
si deve, secondo i casi, saper _non_ tener 
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conto di tutto ciò che si è esperimentato, per 
potere accogliere verginalmente ogni nuova 
esperienza. Questo deve l' occultista eseguire 
coscientemente. Se qualcuno p. es. venisse 
a dirci che il campanile del Duomo si è 
piegato, che si è inclinato di 45°, noi direm- 
mo subito che ciò non può essere; invece 
l'occultista deve riserbarsi ancora una pos- 
sibilità di scampo. Egli deve tanto progre- 
dire da poter credere qualunque cosa pur 
chè non assurda, altrimenti si ostruisce la 
strada a nuove esperienze. E’ la massima di 
Fraclito: “ Se non ti aspetti |’ inaspettato, 
non troverai la verità ». Bisogna sgombrar 
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la via ad esperienze nuove, per il che il 
corpo fisico e l’ eterico vengono portati ad 
uno stato sì fatto, che può paragonarsi 
allo stato di godimento di un animale che. 
cova la nascita di un altro. po 

VI. Armonia interna. — Si sviluppa a 
poco a poco da sè per effetto delle predette | 
cinque capacità. Il discepolo deve porre at- | 
tenzione ad acquistare queste sei qualità. 
Egli deve prendere la sua vita nelle pro- 
prie mani, e allora lentamente progredisce 
a senso del già citato detto: “ Gufta cavat. 
lapidem , (la goccia scava la pietra). Se uno. 
invece si acquista forze superiori, mediante | 
un qualche mezzo artificioso , senza darsi | 
pensiero di quanto si è detto sopra, si tro- 
verà în una condizione ben pericolosa. 

Nella vita odierna lo spirituale ed il cor- 
poreo sono mescolati l' un coll’ altro come 
in un bicchiere due liquidi, uno azzurro ed’ 
uno giallo. Mediante lo sviluppo occulto co- 
mincia a determinarsi un processo simile a _ 
quello che compie il chimico, il quale vo- 
glia separare questi due liquidi. In simil 
modo si separa lo psichico dal corporeo. 
Così peraltro l'uomo viene a perdere i be- 
nefici di una tale mescolanza. L’ uomo co-. 
mune per il fatto che l’anima è infitta im- 


— 117 — 


prigionata nel corpo, non è soggetto a nes- 
suna delle manifestazioni veramente troppo 
anormali mostruose, delle passioni. La sud- 
detta separazione, invece, può causare che 
il corpo psichico rimanga in balìa di se 
stesso con le sue qualità, dando luogo ad 
eccessi di ogni sorta. 

Così può accadere che effettivamente in 
una persona datasi allo sviluppo occulto, se 
non bada appunto a coltivare le virtù mo- 
rali, vengano in luce qualità che, come uomo 
normale, non avrebbe mostrato più da ben 
lungo tempo. Egli diventa improvvisamente 
bugiardo, collerico, vendicativo ecc.; tutti i 
difetti che ormai erano attutiti, balzano ora 
fuori, Sicuro, ciò può accadere, quando 
qualcuno, sfornito del necessario sviluppo 
morale, si occupa troppo delle dottrine della 
sapienza occulta. 

Il metodo rosicruciano dunque, propria- 
mente detto consiste in quanto segue : 

I. Studio. —L'Europeo attuale non giun- 
gerà senza studio a conoscere nulla da sè. 
Prima bisogna che egli riproduca in sè i 
pensieri pensati dalla intera umanità, e im- 
pari a pensare studiando quanto riguarda 
il sistema solare. Egli deve dire: “ Se altri 
han pensato questo, esso deve perciò es- 
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sere umano, ed io voglio provare un pò 
come si presta alla vita ,. Non vi è certo 
bisogno di giurarci come su di un dogma, 
ma bisogna imparare a conoscerlo, darsi 
allo studio! Il discepolo deve imparare a 
conoscere lo sviluppo dei soli e dei pianeti, 
della Terra e degli uomini. I pensieri, i con- 
cetti di questo genere che ci vengono dati 
come oggetto di studio purificano la nostra 
mente. Alle serie rigidamente logiche dei 
pensieri datici da studiare, noi ci arrampi 
chiamo, allenandoci così a formar da noi 
stessi .dei pensieri tirati a rigor di logica. 
Questo studio anch'esso alla sua volta pu- 
rifica i nostri pensieri, così che noi possiam 
pensare in modo strettamente logico. Nello 
studiare per es. un “ libro molto difficile , 
non importa tanto capire il contenuto, quanto 
seguire, mettersi nel filo delle idee dell'au- 
tore ed imparare a pensar con lui. Perciò 
non dobbiamo trovar troppo difficile nessun 
libro: ciò vorrebbe semplicemente dire esser 
troppo pigri a pensare. I migliori libri sono 
quelli che bisogna prendere e rìprendere 
molte volte in mano, che non si compren- 
dono subito, che è necessario studiare frase 
per frase. Nello studio non importa tanto 
che cosa, quanto come si studia. Per mezzo 
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delle grandi verità, quali per es. le leggi 
planetarie, noi ci procacciamo grandi trac- 
ciati per l’attività nostra cogitativa e questo 
è l'essenziale del fatto. C'è, in fondo, anche 
a tale proposito, una buona dose di egoismo 
in chi dice: “ ma io voglio piuttosto avere 
insegnamenti morali che istruzione sui st 
stemi planetari ». Un sapere esatto ha sem- 
pre per risultato una vita morale. 

Il. L’immaginazione o conoscenza imma- 
ginativa. — Che cosa è essa e come si con- 
segue? Si va per il mondo e lo si osserva 
scrupolosamente secondo la massima goe- 
thiana: “ Tutto ciò che è transitorio è sol- 
tanto un simbolo ,. Goethe era un rosicru- 
ciano, e può introdurci benissimo alla vita 


dell'anima. Ogpi..cosa..deve-diventare-sotto- 


vari aspetti un. simbolo. Supponiamo che io 
passi davanti a un fior di zafferano; questo 
per la forma e colore è per me un simbolo 
di lutto. Un altro fiore, il convolvolo, è un 
simbolo del bisogno di aiuto, ed un altro 
fiore può essere alla sua volta l' emblema 
dell'allegrezza ecc. ecc. Un animale dai va- 
riopinti colori può essere un simbolo per 
la civetteria. Già nel nome sono spesso 
espressi i significati simbolici; per es. “ sa- 
lice piangente ,,, «“ non ti scordar di me , 
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ecc. Quanto più si riflette in questo modo, w 
sì che le cose esterne divengano simboio 
per la morale, tanto più facilmente si può 
salire alla coscienza imaginativa. Anche ne- 
gli uomini si trovano tali simboli. Così per 
es. possiamo studiare il temperamento di 
un uomo dalla andatura. Osservate un pò 
il passo grave e lento del malinconico; 4 
quello deciso e rapido del collerico, quello 
leggiero, poggiante più sulla punta del piede, 
del sanguigno. 

Quando si è praticato ciò per un certo | 
tempo, si passa allora agli esercizi della im- 
maginazione propriamente detta. Ci si mette 
per es. dinanzi ad una pianta, la si esàmina 
proprio bene , ci si assorbe interamente in 
essa, si scavitola, per così dire, l'intimo della 
nostra. anima e lo si mette dentro la pianta, 
come è descritto nel mio libro: “ Come si 
acquista conoscenza dei mondi superiori ,,. 
Ciò stimola e promuove l'immaginazione, e 
per mezzo di ciò si arriva alla vista astrale. 
Si nota allora effettivamente, dopo un DO: C08 
di tempo, che dalla pianta esce come una 
piccola fiamma; è l'indice, l’espressione astrale 
di ciò che cresce, 

Un altro esercizio: Ci si pone dinanzi uno 
chicco di grano, e poi ci si vede comparire | 
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davanti l'intiera pianta. Sono questi esercizi 
per l'immaginazione; grazie a ciò le cose 
ci si mostrano avvolte da quel che è in esse 
di astrale. 

IIl Apprendimento della scrittura occul- 
ta.—Esiste una scrittura occulta, per mezzo 
della quale si può penetrare più profonda- 
mente nelle cose. Essa ha molti segni. Diamo 
qualche esempio. Coll'apparizione dell'antica 
civiltà indiana cominciò una nuova serie di 
civiltà. Orbene: il simbolo di quel punto 
cronologico-evolutivo, in cui una serie di 
civiltà termina ed una nuova serie comin- 
cia, è il vortice. Di tali vortici ce n'è da- 
pertutto in natura, come per es. le nebu- 
sole stellari, quali la nebulosa d'Orione ecc. 
Anche lì c'è un mondo che finisce e uno 
nuovo che sorge. Quando dunque sorse la 
civiltà indiana , il sole stava nella costella- 
zione del Cancro, il cui segno astronomico 
è giusto il vortice. Invece , all’ origine della 
Persiana il sole stava nei Gemelli; all’inizio 
della Egiziana nel Toro; e al principio della 
Greco-Latina in Ariete. 

Un altro esempio è la lettera M. Ogni 
lettera si riconduce ad una origine occulta. 
Così M è il segno della sapienza: è sorta 
dalla configurazione del labbro superiore ed 
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è nello stesso tempo il simbolo delle onde 
marine: per questo la sapienza è simboleg- 
giata dall’acqua. Questi simboli sono segni 
‘adeguati alle cose, e tali soggetti vengono 
trattati nel metodo rosi-cruciano. 

IV. Ritmo della vita è della respirazio- 
ne. — Questa pratica» non ha qui parte così 
eminente come nella disciplina orientale; pur 
tuttavia essa rientra anche nel metodo ini- 
ziatico rosi-cruciano e il Rosacroce sa che 
con la meditazione ha già luogo un miglio- 
ramento del fiato. 

V. Corrispondenza fra microcosmo e ma- 
crocosmo. — Essa è la correlazione fra il 
grande e il piccolo mondo, ossia fra il mondo 
esterno e l’uomo. Questi è sorto a poco 
alla volta; i suoi singoli corpi si sono for- 
mati nel corso dell’ evoluzione. Ora non vi 
è alcuna possibilità che certi organi appaiano — 
in un essere che per es. non abbia corpo 
astrale: così che, dunque, certi organi che 
l'uomo possiede non poterono formarsi nella. 
fase Sole, neanche rudimentalmente, poichè 
in essa non c’era ancora la sostanza astrale 
individuata. p' 

Uno di tali organi per es. è il fegato. In 
un essere fornito del solo corpo fisico ed 
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eterico, non vi è alcuna disposizione per il 
st 
gui 





pe: Cl pirla. 
lavo -adhelo 
6% A 0 
ABANSE vi ta 
e 


fegato. E' vero che non è possibile che esi- 
sta il fegato senza il corpo eterico, ma esso 
deve sempre esser creato dall’ astrale. Così 
pure non potrà giammai aver sangue caldo 
un essere che non sia sorto nel tempo in 
cui esso passava a funzionare da veicolo 


per l’ Io. Sicchè si può dire: il fegato cor- 


risponde al corno astrale,..il sangue all'Jo. 
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Così ogni singolo organo del corpo umano - 


corrisponde ad una cosa nel cosmo, e se 
l’uomo rivoige ora la sua attenzione ogget- 
tivamente su se stesso, come su d'un qual- 
siasi oggetto, se per es. si concentra sul 
punto alla radice del naso, collegandovi una 
determinata parola, che a lui dà l'insegnante 
occulto, egli viene condotto a ciò che co- 
smicamente corrisponde a detto punto e lo 
impara a conoscere. Chi si concentra in quel 
punto, secondo una precisa istruzione, im- 
parerà così a conoscere la natura dell'Io. Un 
altro esercizio, da farsi però molto più tardi, 
si rivolge all'interno dell'occhio; grazie a ciò 
s'impara a conoscere la natura intima delia 
luce e del sole. La natura dell’astrale s'im- 
para a conoscere quando, con determinate 
parole, ci si concentra sul fegato, e così via. 

Lo sviluppo autonomo di se stesso è re- 
golare, quando si è condotti fuori di sè per 
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la via di un dato organo, sul quale si fissa 
la propria attenzione. Ora questo metodo 
è diventato particolarmente di attualità, op- 
portuno nel nostro tempo, perchè l'umanità 
è diventata tanto materiale. Così si risale 
per mezzo dell'elemento materiale al fatto 
causatore, all'agente creatore dello strumento 
materiale. 

VI. Soggiorno e immersione nel macroco- 
smo è lo stesso di ciò che venne descritto 
come. Dhyana nella disciplina orientale. E' 
la contemplazione spirituale. Essa si deter- 
mina, si compie nel modo seguente: ci si , 
immerge nell'organo che deve essere l’ og- 
getto, la base della contemplazione; per es. 
l'interno dell'occhio. Quando vi ci siamo 
concentrati un pezzo, allora si lascia cadere 
l'imagine dell'organo esterno, sì che si pensi 
soltanto a ciò cui l'occhio ci ha portati a 
pensare: alla luce. Così si arriva al creatore 
dell'organo (la luce) e quindi si esce /uorz 


di noi nel macrocosmo. Allora si sette come 


se il corpo diventasse sempre più grande, 
grande come la terra intera; sicuro, esso 
sorpassa perfino la terra e tutte le cose sono 
in esso. L'individuo vive allora nell'intimo 
di tutte le cose. | 
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VII. Beatitudine divina (Samadi). 

A questo stadio si cessa anche di pen- 
sare quella rappresentazione residuale su ac- 
cennata, ma ci si trattiene la forza del pen- 
sare. Così ci si riposa, ci si adagia nel 
mondo spirituale divino. 

Questi gradi del metodo rosi-cruciano 
sono piuttosto gradi interiori e richiedono 
una scrupolosa, minuziosa educazione della 
vita superiore psichica (morale). Nella no- 
stra epoca materialista la superficialità tanto 
diffusa è un forte impedimento per la ne- 
cessaria interiorazione della complessiva vita 
dell’ anima; questa superficialità deve esser 
vinta. 

Questo metodo s'attaglia all'Europeo; esso 
esige una certa energia psichica (morale), 
ma non è difficile. Lo può seguire e pra- 
ticare ognuno che pur seriamente lo vo- 
glia. Anche qui però va detto col Goethe : 
“ Certo ciò è facile; però il facile è difficile ». 


N. B. Come è già stato avvertito, questi cenni sui 
tre metodi inziatici descritti nella presente Appendice 
sono compilazione che di più vasti trattati del Dr. 
R. Steiner ha fatta il traduttore dell’opuscolo prece- 
dente. 

Al compilatore sono pertanto da addebitare esclusi 
vamente i difetti che i detti cenni non mancheranno 
certo di far lamentare, 
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sica ed in quello intellettuale — La levitazione del corpo 
umano- Fenomeni musicali, chimici, fotografici, di chiaro- 
veggenza, auditivi, di trasfigurazione ecc. solennemente di. 
mostrati ed affermati dalla scienza in merito alle appari. 
zioni degli spiriti - Imorti sono vivit-A che serve lo 
spiritismo e che fanno gli spiriti nell' altra vita — Insegna- 
mento e filosofia del vero Spiritualismo - Della realtà ob- 
biettiva dei fantasmi: - Delle pretese allucinazioni collettive - 
Fantasmi la cui obbiettività è provata da rapporti definiti 
di spazio - Impressioni sugli animali — Eîfetti fisici prodotti 
e determinati dai fantasmi — I fantasmi possono essere fo- 
tografati e sono per conseguenza realtà obbiettive - Che 
cosa sen» i fantasmi e perchè appariscono. — Prezzo L. 5. 
franco di porto. ; 

I Miracoli ed il Moderno Spiritualismo f russa 
Wallacz. Sommario : Rispos a agli argomenti di Hume, Lecky 
ed altri contro i miracoli: Definizione del termine mira- 
colo — Evidenza della realtà dei miracoli - Odierne obbiezioni 
contro i miracoli — Incertezza dei fenomeni del moderno spi- 
rituaiismo - E' la fede nei miracoli una sopravvivenza del 
pensiero selvaggio ?— Aspetto scientifico del soprannaturale : 
{ miracoli e la scienza moderna. -I miracoli moderni con- 
siderati come fenomeni naturali - La forza od; il magneti 
smo animale e la doppia vista- Realtà delle apparizioni - 
Il Moderno Spiritualismo (Attestati di autorità scientifiche) — 
Testimonianza di scrittori e di professionisti sui fatti del 
moderno spiritualismo - Teoria dello Spiritualismo - Inse- 
ppiient morali dello spiritualismo — Esperienze personali - 

enomeni nella trance mesmerica — Fenomeni nello stato di 
veglia » Esperimenti © prove di Spiritualismo moderno — Di. 
fese del moderno sPiritualismo : - Schizzo storico - Dedu- 
zioni dello schizzo precedente — Evidenza dei fatti — Carriera 
dei medii famosi - Ricerche fatte dal Comitato di Dialetti- 
ca- Fotografie di spiriti - Riassunto dei più importanti fe- 
nomeni fisici e intellettuali — Schizzo storico della dottrina- 
Dottrina morale dello Spiritualismo. — Prezzo L. 6.00 fran. 
co di porto. 
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ici i di Ral i eduto 
La Visione nel CrIStalO Sir I Faro 
di Vincenzo Cavalli. Sommario : L'arte di guardare nel cri=. 
tallo - Ciò che il cristallo rivela-Tl cristallo come aiuto 
per la memoria — Si tratta di auto-ipnosi ? — Rituale antico 
di queste divinazioni - Chi può leggere nel cristallo ? — Mo- 
do di leggervi. Seconda edizione aggiuntovi la «Medianità 
al Bicchier d'acqua e Gli specchi magici antichi e moderni 
e lo Specchio magico del Tarocco» studiati da Carlo Richet, 
G. Delanne e Ernesto Bosc. Prezzo L. 6.00 franco di porto. 
i i di V. Cavalli. Sommario : Avver- 
P arlando col Morti tenza necessaria a spiritisti e a 
non spiritisti (V. Cavalli) — Medio intuitivo - Missioni di spi- 
riti - Progresso — Spiriti ciechi - Medianità — Medii intuitivi — 
Esistenze anteriori - Penetrabilità degli spiriti attraverso la 
materia - Come gli spiriti siano pronti alle nostre comuni- 
cazioni - Gesù — Spirito guida di uno scellerato - Vita Spi- 
ritica - Morti bambini - La vecchiaja - Vita degli spiriti - Stato 
dei disincarnati in tenera età. - Rincarnazione - I sogni - Pe- 
rispirito — Identità degli spiriti - Materializzazione di spiriti 
elevati — Libero arbitrio —- L'Incosciente - L'Occultismo - Co- 
me gli spiriti sentano e veggano il nostro mondo - Respon- 
sabilità degli atti umani — Turbamento spiritico — Perispirito — 
Difficollà per gli spiriti di materializzarsi - Autosuggestione 
e medianità - Comunicazioni degli spiriti tra loro-Il mi- 
racolo di S. Gennaro-La Morte-Intorno al pregiudizio 
che le pratiche spiritiche apportino sventura - Sesso degli 
spiriti - Perchè si nasce maschio o femmina - L' avvenire 
dello spiritismo - Apparizione di spiriti. Fiammelle - Morti 
precoci e vita lunga — I malefizi — Gli animali medii veg» 
genti.-Animali dopo la morte - Cause psichiche della media- 
nità — Lettura e trasmissione del pensiero - Evocazione degli 
spiriti - Medianità scrivente - Forma degli spiriti - Come gli 
spiriti si riconoscono tra loro — La Messa.- Le preghiere .col- 
lettive - Somiglianze e dissomiglianze di caratteri nell' istes- 
sa famiglia - Sulle comunicazioni spiritiche — Inesattezze dei 
fatti Previsioni del futuro—Il mistero delle origini — Resi- 
denza degli spiriti - Forma dell’ Anima —- Per quale media» 
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nità appariscano i bruti — Apparizione di spiriti umani sotto 
forma si bruti - Manifestazioni spontanee — Rarità di buone 
prove e perchè — Occupazione degli spiriti folletti - L'oblio 
del passato - Il progresso degli spiriti - Cadute ed ostacoli - 
Le battaglie dello spiritismo - Comunicazioni dei defunti - 
Incompletezza delle comunicazioni - Il destino — Relazioni 
tra le fattezze fisiche delle persone e le doti dello spirito - 
La morte - Durata della vita — Il suicidio — Sanzioni nelle esi- 
stenze successive. Loro concordanze con la giustizia di Dio - 
Manifestazioni senza concorso di medii - Come. gli spiriti 
veggano le cose di quaggiù Come gli spiriti si rendano 
visibili agli animali - Come distinguere il dettato animico 
da quello spiritico - Per convincere un materialista dell’esi- 
stenza degli spiriti Dolcezza della vita di oltre tomba - 
Ostacoli alle comunicazioni dei defunti. Percezione degli 
spiriti Superiori - La marcia ascendente dello spiritismo, 
Prezzo L. 6.00 franco di porto. 


i] | il N di Elifas Levi, Som- 
Cristo, la Magia e il Diavolo di Eu/as zeri Som 

fas Levi, grande occultista cattolico, nella vita e nelle opere, 
descritto dal Dottor Kremmerz. - Cristo accusato di Magia: 
La dottrina della rivelazione cristiana e che cosa si deve 
intendere per verbo umanato - La lampada delle vergini paz- 
ze-I miracoli di Cristo e la Magia-La pietra fondamen- 
tale del tempio Cabalistico - Gli evangeli apogrifi - Il ma- 
gico fuoco purificatore — L' errore dell' Inquisizione — Il gran 
ane non è morto — La magia prova i] cristianesimo: Verità 
realtà, ragione dell' essere — L' ignoranza della grande legge — 
I misteri del domma — La magia del vero Zoroastro - La 
storia meravigliosa di Simon Mago — Trementa lotta fra S. 
Pietro e Simon Mago - Cristianesimo e paganesimo —Il Dia- 
volo, Dio e Satana, L'angelo delle tenebre nella sua simbo- 
logia - Il Serpente bicefalo - Falsa interpretazione dell’in- 
ferno data dalla Chiesa - Che cosa deve intendersi per Lu- 
cifero — La verità intorno al peccato di Adamo e di Eva ten- 
tatrice-] fenomeni di perturbazioni astrali e le operazioni 
del demonio nelle pratiche di magia — Eresie e perdite delle 
tradizioni cabalistiche: Gli ambienti cabalistici. La Chiesa 
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primitiva - Il geroglifico del pesce € il cristianesimo - Lo 
Gnosticismo e i riti impuri della Magia Nera — Evocazioni 
diaboliche - Perchè e come appariscono ì diavoli - Pericoli 
delle evocazioni. — Il potere dell'anello di Salomone-Ricette 
per fabbricare l'anello famoso - La verità intorno alla pra- 
tiche magiche. Prezzo L. 6 franco di porto. 


Angeli e Demoni dell’ Amore Set dolt 0. feta 


Sommario. Che cosa è 
l'amore - La scienza occulta e l' amore — Significato allego» 
rico della Beatrice di Dante — La Sapienza degli eletti - Amo- 
rè divino e amore satannico — Eiò che divinizza la femina 
e ciò che la perde — Apologia dell'amore materno - Cervel 
lo e cuore- Passione e Morte - L'amore in rapporto alle 
vite successive e l'evoluzione progressiva dell'anima — Amori 
fatali - Amore demoniaco e corruzione cesartà — Impudicizia 
bestiale della colpa -— Il sacrificio della messa e il simboli. 
smo mistico della passione — L' amore sensuale e le evoca- 
zioni diaboliche Il fenomeno psichico del medioevo — I 
patto del dottor Faust col diavolo e i patti degli uomini 
col signor Astarotte, il demonio terribile della possessione — 
L'estericrizzazione del corpo fiuidico spiega gl'incubi e i 
succubi - Le sostanze inebbrianti dei centri nervosi - Magia 
della virtù e magia del peccato 0 stregoneria — Gli angeli 
dell'amore puro e quelli dell'amore impuro - Le due mo- 
rali-L'inferno delle basse passioni umane — Le industrie del 
malefizio, dell'arte divinatoria, della cartomanzia e dei filtr) 
per propiziarsi i demoni dell’ amore impudico — Il soccorso 
di Dio e il terribile dramma delle coscienze nelle virtù pe- 
ricolanti - La suprema stregoneria per l'amore e per la morte 
e i misteri dell envoutement— Le parole potenti dei maghi 
neri per Ja riuscita dei malefizii - Il bacio di Satana — Pre- 
ghiera per liberarsi dall'amore maledetto. Prezzo L, 6,00 
franco di porto. ° 


Medicina Mistica dottor G. Kremmerz. Sommario : 


Differenza fra medico e dottore-Na- 
tura operante e terapeutica curativa — Lo spirito vitale — L'il- 
luminismo nella medicina profana - Spirito medianico ed 
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intelligenza divina - Il veggente e la fede - La fede dell’il- 
luminato e la chiaroveggenza del pratico -I mali che fatal- 
mente uccidono - L' opèra dell’ Onnipotente: la faumaturgia 
La parola di Cristo - La chiave del sapere supremo - Igno» 
ranza dei medici ordinari - Potere occulto nei fenomeni delle 
guarigioni soprannaturali - Come operare le guarigioni a 
distanza - Il mondo astrale dopo la morte: il mondo degli 
spiriti - L'arte medica e la Magia Naturale — Invocazione mi- 
stica e preghiera per aiutare il fenomeno delle guarigioni. 
Prezzo L. 4.00 tranco di porto. 


i Numero Unico dedicato alle scienze oc- , 
Non ce Morte culte in rapporto alla guerra attuale 
redatto da F. Zingaropoli. Sommario : Profezie di M.me de 
Thebes sulla guerra - Fotografie di Fantasmi - Dottrina mo 
rale dello spiritsmo: A. Russell Wallace - Voci di spirit 
sui campi di battaglia - Le Dame bianche: C. Baudi di We 
sme - Dai Frammenti del Novalis- Sensazioni di un ma- 
guetizzatore: F. Zingoropoli - AI mio ritratto: Nella Doria 
Cambon - Fotografie medianiche - Tragedia e Sadismo: An- 
nunzio Cervi - Carriera di medii famosi (Kate Fox-Daniele 
Home. Signorina Nichol); A. Russe Wallace - Fotografie 
medianiche - Morti che si fanno vivi: Luigi Capuana - Dai 
Frammenti del Novalis - Musica medianica con. pianches - 
Ultime predizioni di M.me de Thèbes pel 1915: Lo sfol- 
gorante avvenire dell’ Italia - Quando e come finirà la guer» 
ra - Opere di scienze Occulte. Prezzo L. 2.00 franco di porto. 


I :imia di F. Jollivet-Castellot. Scienza di trasmu- 
L Achimia tare LA oro i metalli poveri. Sommario: 
Le origitie della scienza alchimica, della filosofia ermetica 
e dell'arte spagirica — | collegi magici - Teurgia, teumatur- 
gia e astrologia - Mosè e i misteri dei tempi egiziani — Le 
forze multiple del cosmo - Esoterismo cinese — L' elisir filo» 
sofico e acqua divina che guarisce i vivi e risuscita i morti - 
Gli ermetisti di tutti i secoli e la verità intorno ai loro 
studii — Il lambicco a tre punte - La scienza dei maghi fa- 
raonici — Fratellanze secrete - Alberto il grande e Raimondo i 
Lullo-1 Druidi-I Rosa Croce - Bibliografia alchimica e i 
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Sunto dello spirito della trasmutazione - Insegnamento della 
Clavicola del Gran Re Salomone e del Libro del Tesoro - 
Esperienze antiche e moderne per trasmutare i metalli in 
oro a mezzo del radio e per fabbricare le pietre preziose — 
Evoluzione delle materie e delle forze — Trattato del fuoco 
e del sale. Prezzo L. 5.00 franco di porto. 


i di F. Zingaropoli. Sommario: Il 
Telepatia ( Sogno meraviglioso nel sogno -I dubbi 
dei positivisti - Allan Kardec e la dottrina spiritica — La te- 
lepatia — Telepatia spontanea e sperimentale — De Rochas e 
l'esteriorizzazione del corpo Astrale-I fenomeni di sdop- 
piamento - I miracoli di ubiquità della chiesa cattolica — Il 
doppio di Napoleone Primo - I calchi medianici di Ercole 
Chiaia - I fantasmi dei viventi - Lombroso e |’ esterioriz- 
zazione del doppio - Esempii di apparizioni registrati dalla 
lastra fotografica - L'Envoutement a distanza - Incubi e Suc- 
cubi- Gli amori di Macate col fantasma di Fillinnione- 
Sognare persone sconosciute - Lettera inedita di Luigi Ca» 
puana intorno ad un suo sogno - Altri casi - La direzione 
dei sogni — Le forze che dormono in noi - Il sogno di Mao» 
metto - Psicocinematografia — L'eterno presente — Appendice: 
L'esteriorizzazione del doppio e la morte - Il problema di 
Oltretomba. Prezzo L. 4.00 franco di porto. 


I di Nicola Oliva. Sommario : Le forze oc- 
Occultismo culte - Che cosa deve intendersi per occul- 
tismo — Tutte le forze hanno il loro lato occulto ed influ- 
enza di questo sulla psiche umana — Necessità dello studio 
dell’ occultismo - Magia bianca e magia nera -L'occultismo 
a traverso i secoli: I misteri d’oltre tomba - Origini della 
magia — Streghe e maghi malefici - Cerimonia del Sabba - 
I Giudizii di Dio — Apparizioni diaboliche —} processi della 
stregoneria- La messa nera - I fachiri e i loro fenomeni 
straordinari — Le basi dell’ occultismo: Gli alchimisti — La 
pietra filosofale — L' elisir di lunga vita — Costituzione della 
materia - Moderni alchimisti — Lo Spiritismo: Che cosa è 
materialismo naturale - Cenno della personalità umana. Ma- 
terialismo e spiritualismo - Ipnotismo: Sonno ipnotico - Ip, 
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notismo e magnetismo -Metodi per ipnotizzare - Estasi mu- 
sicale - Fenomenologia ipnoiica - Fenomeni post - ipnotici 
Anestesia - Catafora - Allucinazioni — L' autoipnotismo : Che 
cosa è l'auto ipnotismo - La chiaroveggenza : La doppia 
vista Apprezzamento del tempo - La lettura del pensiero a 
ndi ed a piccole lontananze - La visione a distanza — La 
trasposizione dei sensi -Intuizione e guarigione delle ma- 
lattie anche a distanza - La previsione dell'avvenire — Il son- 
no : Gl' impressionanti fenomeni del sonno — Dei sogni - So- 
gni spontanei e provocati — Loro spiegazione scientifica — Il 
presente, il passato el’ avvenire svelati nel sogno- Sogni 
premonitori ed avvisatori - I poteri dell anima. Conclusio- 
ne. Prezzo L. 6.00 franco di porto. 
' oniviti di Francesco Zingaropoli. 
Case infestate dagli spiriti. SOMMARIO: Spiriti folletti 
- Spiriti familiari - Dissertazioni sopra le apparizioni di 
Spiriti - Lo spirito familiare poliglotto - La sfida del Conte 
Despilliers agl’invisibili - Antiche apparizioni di spiriti fa- 
miliari - Fantasmi che predicono il futuro - Fantasmi forieri 
di morte - Chi sono i folletti - Dalle « Apparizioni ed ope- 
razioni di spiriti » del P. Atanagio Cavalli: Fatti riferiti da 
S. Agostino - Fatti riferiti da S. Gregorio Magno - Caso ri- 
ferito dal P, Brognoli - Il fantasma nella casa della vedova 
- Le strane avventure di Nicolao Tuba - Fatto avvenuto in 
Mulldorf nel 1740 - La persecuzione spiritica di Andrea 
Mucesi - Casi occorsi a P. Atanagio la notte del martedì 25 
iugno 1764 - Dal Capo XLIII della « Vita » di Gerolamo 
ardano: Di accidenti e circostanza affatto soprannaturali. 
- Case infestate - Manifestazioni riferite dal Lombroso - Altre 
manifestazioni recenti - Storie di fantasmi di Luigi di San 
Giusto - 1. Case hantèes medianiche: Getti d'acqua, suono 
di campanelli, sollevamento di mobili - Rumori, fracass!, 
raps assordanti - Raps spaventevoli come cannonate - Mani. 
festazioni spontanee in casa della Duchessa di Castelnoto - 
Manifestazioni in imia casa presente un, medio - Manifesta 
zioni nella casa di Roberto Marvasi - Le sassajuole spiritiche 
in Giava e in altri siti - Manifestazioni spontanee in Pie- 
troburgo nel 1880 - 2. Case hantées pseudomedianiche: I 
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fatii di via Bava in Torino-Il sogno di Mrs. Butter - Il 
caso riferito dall'avv. Del Monte - Il sogno di Cardano . Il 
sogno di Luigi Capuana - Manifestazioni riferite dal Tum- 
molo - In casa del Procuratore del Re Marracino - Fenomeni 
avvenuti in mia casa. Danze fantastiche degli arredi di cu- 
cina. La trajettoria intelligente degii oggetti. I lucchetti spi- 
ritati. Il barricamento della casa. Le chiavi volanti - 3. Case 
hantèes tragiche: Antiche storie - Le avventure di Miss 
Fielden - La casa infestata di Glenlee - Spiriti inquadrati 
nelle case, I fatti narrati da Graus - Case premonitorie: Le 
Dame bianche. L'uomo rosso delle Tuileries - I casi di 
Brewster - Il castello di Berry-Pomerey - Un segno foriero 
di morte nella mia vecchia casa - 5. Case hantèes senza 
medii apparenti: I ceppi della casa di Russia - Manifestazioni 
nella casa del giudice Mompreson - Il Castello di Normandia 
- Le apparizioni nella casa di Proctor - 6. Azione quasi au- 
tonoma degli spiriti: Il castello di Ramhurst - I casi narrati 
dal Conte Galateri - I casi di via Garibaldi in Torino - le 
Famiglie consigliate da spiriti; Fenomeni riferiti dal Maxwel: 
- Le memorie della Clairon - Storie di fantasmi di Luigi di 
San Giusto - Conclusioni del Lombroso - IV. Polemica Mor- 
selli - Lombroso a proposito delle case’ infestate - Un ap- 
punto a proposito delle case infestate - Psicogenia probabile 
dell’ infestazione - Sulle pretese insufficienze di metodo e 
contraddizioni - Le case infestate di fronte al diritto: Prezzo 
L. 6,00, franco di porto. 


Occultismo e Misticismo nel Miracolo di S. Gennaro 
di F. Zingaropoli e V. Cavalli con 6 illustrazioni. SOM- 
MARIO : Storia e rnodalità del miracolo e atteggiamento 
della Chiesa - Realità del miracolo - Apprezzameniti di scien- 
ziati - Longevità postuma secolare di sangui mistici - Colo- 
re e calore del sangue - {ndagini che dovrebbero farsi — In- 
torno alla causa causorym ed alla causa causata del mira- 
colo — L'ipotesi spiritica e quella magica — Il sangue dei me- 
dii - Incorruttibilità miracolosa del sangue-La voce del 
sangue — lì vampirismo — Il sanguinare dei cadaveri alla pre- 
senza dell'omicida - I patti col sangue - La forza psichica 
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L'ipotesi psico-fisica - La causa occulta del fenomeno — Gli 
alchimisti e la virtù magnetica del sangue — Elifas Levy e 
la magia del sangue - Simpatismo del sangue col teschio — 
Altri miracoli di sangue — La preghiera evocazione negro- 
mantica allo Spirito del Santo - Prognostici desunti dalle 
diverse modalità della liquefazione del sangue di S. Gen- 
naro -Le esperienze del dott. Baraduc al Santuario di 
Lourdes etc. etc. Prezzo L. 8 Di di Roo: 
iniazioni i i di R. Steiner (Teorie e pratica 
Iniziazioni ( Misteri dei metodi della Joga, Cristiano. 
gnostico e Rosicruciano). Allenamento graduale di tutto l'es- 
sere umano ad ascendere le vette vertiginose dello spirito; 
dall’ allo delle quali si può dominare la vita, raggiungere 
la percezione spirituale diretta, schiudere i sentieri che me- 
nano all’Oltretomba, al superfisico, vincere il destino, di- 
venire iniziatore, profeta , teurgo, vale a dire veggente e 
conquistare la propria libertà divina. Prezzo L. 6 franco 
di porto. 9 
ipji! di G. Di Bolmar. SOMMARIO: Storia: 
Lo Spiritismo Data del fenomeno delle tavole dan- 
zanti - Popoli che se ne occuparono — Egiziani, Indiani, Ci- 
nesi - Riapparizione del fenomeno - Le signorine Fox — Cor- 
risponderiza con l'invisibile - Lo spirito Reyn - Esperimenti 
di Brema-1l dottore Andrè — Allan Kardec — L'inchiesta del 
dott. William Croockes-Il comitato delle scienze di Londra — 
Camillo Flammarion - Cesare Lombroso — Fede : Riassunto 
della dottrina spiritica — L'anima — Il perispirito - Separazione 
dell'anima e del corpo - Morte - Turbamento spiritico — Ri- 
torno alla vita corporea - Unione dell'anima e del corpo —- 
Influenza dell' organismo - L'infanzia - Oblio del passato — 
Sonno e sogni - Sonnambulismo, estasi e seconda vista — 
Scala spirìtica- Medianità e medii - Esperimenti : Maniera 
di evocare gli spiriti-I tavoli parlanti e la scrittura me- 
dianica - Colpi ai muri e movimenti di oggetti - Fenomeni 
di luce nell'oscurità - Case infestate dagli spiriti - Appari- 
zione degli spiriti - Conclusione. Prezzo L. 3,00 franco di 
porto. 
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Flammarion. Studii, fatti e commenti in rapporto ai feno- 
meni inesplicabili e alle facoltà sconosciute dell'Essere U- 
mano. Traduzione Italiana autorizzata e prefazione di F. 
Zingaropoli. SOMMARIO : Discorso presidenziale dell’illu- 
stre astronomo alla Società per le Ricerche Psichiche di 
Londra. Cinque capitoli sulle Case infestate dagli spiriti. I 
fenomeni inesplicati ed inesplicabili. L'esistenza dell'Anima 
dopo la morte. Discussione generale sull'interpretaz.one dei 
fenomeni metapsichici. Sui gradi di probabilità e di certezza 
da attribuire ai racconti di manifestazioni di defunti. Na- 
poleone ed i fenomeni psichici. La Morte e gli orologi. Fe- 
nomeni inesplicabili e facoltà sconosciute dell'Essere Uma 
no, etc. Prezzo L: 10 franco di porto. 


di Ed. Bulver. Il ce- 

La Vendetta del Dottor LIoyd fibre autore di Zano- 

ni, ha intessuto anche quest'altro romanzo sopra uno sfondo 

di alta magia, magia d'amore e di morte, descrivendo pra- 

ticamente le iniziazioni occulte, le invocazioni diaboliche, i 

circoli magici, le bacchette del comando, le operazioni al- 

chimiche e svelando il mistero dell'elisir di lunga vita. E' 

un’ opera di altissimo interesse pei nostri studii. Prezzo 
Lire 8 franco di porto. | 


) | | Calendario Tebano). Indican- 
L Indice del Destino È la concordanza Dei giorni 
coi gradi dello zodiaco € presagi da essi forniti sui destini 
umani, seguito dalle trentasei decadi secondo le date d 
nascita d Ely Star. Prezzo L. 4. 


Dizionario Infernalg Prefazione e note di F. Zinga- 


È ropoli, con numerose illustrazio- 
in magiche. — Repertorio universale degli esseri, dei per- 
sonaggi, dei libri, dei fatti e delle cose attinenti alle divi-. 


nazioni, alla magia, al commercio coll’ inferno, ai demoni, 
agli stregoni, alle scienze occulte , ai «grimoires», alla ca- 
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bala, agli spiriti elementari, alla Grand' Opera, ai prodigi, 
agli errori e ai pregiudizii, alle imposture, alle diverse su- 
perstizioni, alle leggende ed ai racconti popolari, ai prono- 
stici ed in generale a tutte le credenze meravigliose , sor- 
rendenti, misteriose e soprannaturali. — Prezzo Lire 11 
ranco di porto. 


La chiromanzia alla portata di tutti p.J Aric di 


la mano il proprio e l'altrui destino. Manualetto teorico- 
pratico illustrato. L. 3.— 


La Magia delleCampagne e la Stresoneriadei Pastori 
di Elifas Levi, seguita dalla RABDOMANZIA o la Bacchetta 
Divinatoria per scoprire le sorgenti, i tesori e i giacimenti 
metallici di 77. Mager, traduzione di Elia Rosacroce. — 
SOMMARIO : Elifas Levi nella vita e nelle opere di Elia 


Rosacroce. Cause della supereccitabilità umana nei centri 


rurali. Scienza e superstizione, La forza della volontà nelle 
opere buone ed in quelle perverse. 1 patti col diavolo. O- 
razioni ed esorcismi contro ogni sorta di fascini, incanti, 
sortilegi, fatture, jettature, visioni, illusioni, possessioni, 
ossessioni, impedimenti malefici di matrimonio e tutto ciò, 
che può provenire dagli attacchi degli stregoni o per l'in. 
cursione dei ,diavoli e contro ogni specie di disgrazia che 
possa incogliere gli animali domestici. Mezzi per rendere 
le preghiere veramente efficaci. La vera magia. Teoria e 
pratica della Bacchetta Divinatoria per scopriréè le sorgen- 
ti, i tesori, i filoni metallici e i ladri, con annotazioni. — 
Prezzo Lire 6 franco di porto 


Oroscopi e Corrispondenze astrali analogiche per 
tatti di G. G. Rocco. ASTROLOGIA PRATICA ill. indi- 

,spensabile per la confezione, per la consacrazione dei 
Talismani e per qualunque altra operazione magica.—Volete 
sapere sotto qual segno zodiacale siete nati, sotto l'influenza 
di quale pianeta, quale è il nome dei vostri genii protettori, 
" quali gemme, quale metallo, quale colore, qual profumo 
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magico , quali fio:i, quali animali, quali piante possono 
attirare su di voi le influenze beneficlie ; in qual giorno 
della settimana siete nati; quali sono le malattie da cui 
dovete guardarvi, perchè trascurandole potrebbero esservi 
fatali; quale sarà l'anno della vostra morte; qual'è il vostro 
carattere e quello dei vostri simili; che cosa dovete intra- 
prendere, che cosa evitare; con chi dovete sposarvi per 
essere felici? Leggete questo libro, Prezzo L. 6,00 franco 
di porto. 

Î i i dell’ Ingeg. Francesco 

Verso la Quarta DIMensione Amaro. Considerazioni 
sulla possibile esistenza d'un campo che si. presti..a_movix, 
menti con quattro gradi di libertà.in correlazione ai feno- 
meni metapsichici, Seconda. ‘edizione con aggiunte. Prezzo 
Lire 11 franco di porto. 


Il Vero Libro del 600 o L’ Antichissimo Magia 


Nera (Nel Mondo Segreto) Manoscritto trovato a Gerusa- 
lemme nel sepolcro di Salomone — contenente qua- 
rantacinque talismani colle incisioni, le meravigliose pro- 
prietà di essi e tutti i caratteri cabalistici conosciuti fin'oggi 
- le spiegazioni per riuscire in qualunque operazione di 
Magia e potenti esorcismi - aggiuntovi utili ammaestra- 
menti di arte divinatoria: Coffeomanzia, Cartomanzia, Chi- 
romanzia etc. tradotto dall'ebreo in francese dal Mago 
Jroe-Greco ed in italiano da Pietro Bailardo. Lire 10. 


IT 41 Comunicazioni medianiche dettate dall'a- 
Spiritualit postolo Pietro, che rivelano e mettono 
nella vera luce molti lati oscuri e falsati dalla tradizione 
intorno alla Vita ed ai Miracoli di Gesù ; e si prefigge la 
massima : « bisogna fare sempre il bene e cercare di aC- 
uistare virtù perchè la morte può venire improvvisa... 
uindi è assurdo dire pecchiamo, godiamo e poi ci rav- 
vederemo ». Spiritualità sì potrebbe chiamare la nuova re: 
ligione che dovrà sorgere, la quale sarà semplice perchè < 
semplice è la sua legge: fare il bene. Un elegantissimo 
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Ai 2 in di Pietro Bornia. (ome 
Il Guardiano della Soglia di (Pierro Bornia. Come 
rio: Lo Zanoni di Bulwer e j suoi.insegnamenti per ini- 
ziarsi ai segreti dell'alta Magia - La fama Freternitas Rosae 
Crucis- 1 R x C cabbalistici e i R x C cattolici - Il mago 
moderno : Giuseppino Pelladan-1 primi insegnamenti della 
Scienza Sacra-I sette savii della Grecia - Lo scoglio degli 
iniziandi e le regole per divenire mago operante - Ogni 
ensiero è un'anima - La risoluzione e la prima vittoria - 
ssere signore della carne e del sangue, dell’ amore e della 
vanità; dell'ambizi =—Per dominare col pro- 
prio coraggio Ja corrente astrale — Ideale e fede —- Le sor- 
genti d'ispirazione; il digiuno e la castità — La scala mi- 
sSteriosa di Giacobbe. 1 processi dell’alta scienza — L'erbe 
e i liquidi magici - 1 sogni, l'estasi e le profezie - Elemen- 
tini e elementali magnetici - La prova terribile per l'ini- 
ziando che si prepara ad affrontare il tremendo guardiano 
della soglia del tempio dell'antica sapienza o magia - Il La- 
boratorio ermetico. Terza edizione aggiuntovi un'appendice 
di Bulwer e La Voce del Silenzio. Prezzo L. 5 franco di porto 
La Morte secondo Camillo Flammarion. Prove scien- 
tifiche e sperimentali della realià dei feno- 
| meni spiritici e della sopravvivenza dell'anima, sua evolu- 
| zione e reincarnazione, Introduzione e lettera di Jean Me- 
|. yer. — Unica traduzione italiana autorizzata ed appendice- 
| di F. Zingaropoli. Prefazione di E. Bozzano. Prezzo L. 6 
franco di porto. 


Segreti magici per esser felici !l più antico oracolo 
za dei Talismani. L'arte di conoscere sè stesso e i suoi 
simili — Prezzo Lire 2 franco di porto. 


La Norte e le malattie prevedute dalla Chiromanzia 

di Giorgio Muchery. Memoria presentata al 

Terzo Congresso Internazionale di Psicologia sperimentale 
di Parigi. — Prezzo L. 2 franco di porto) 


—_— La Divinazione Profstica Gineso I Memipi. Una 
_ di Piero Padulli L. 5.— 
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Il Guardiano della Soglia di (Piero Zorzia. Come 


rio: Lo Zanoni di Bulwer e i suoi.insegnamenti per ini. 
ziarsi ai segreti dell'alta Magia - La fama Freternitas Rosae 
Crucis-I R x C cabbalistici e i R x C cattolici - Il mago 
moderno : Giuseppino Pelladan-1 primi insegnamenti della 
Scienza Sacra-I sette savii della Grecia - Lo scoglio degli 
iniziandi e le regole per divenire mago operante — Ogni 
pensiero è un'anima - La risoluzione e la prima vittoria - 
Essere signore della carne e del sangue, dell’ amore e della 
vanità; dell'amibizioneve-dell“odio — Per dominare col pro- 
prio coraggio la corrente astrale — Ideale e fede —- Le sor- 
genti d'ispirazione; il digiuno e la castità — La scala mi- 
sieriosa di Giacobbe. 1 processi dell’ alta scienza —- L'erbe 
e i liquidi magici -l sogni, l'estasi e le profezie - Elemen- 
tini e elementali magnetici - La prova terribile per l'ini- 
ziando che si prepara ad affrontare il tremendo guardiano 
della soglia del tempio dell'antica sapienza o magia - Il La- 
boratorio ermetico. Terza edizione aggiuntovi un'appendice 
di Bulwer e La Voce del Silenzio. Prezzo L: 5 franco di porto 
La Morte secondo Camillo Fliammarion. Prove scien. 
tifiche e sperimentali della realià dei feno- 
meni spiritici e della sopravvivenza dell'anima, sua evolu- 
zione e reincarnazione. Introduzione e lettera di Jean Me- 
yer. — Unica traduzione italiana autorizzata ed appendice- 
di F. Zingaropoli. Prefazione di E. Bozzano. Prezzo L. 6 
franco di porto. 


Segreti magici per esser felici 1 più antico oracolo 
za dei Talismani. L'arte di conoscere sè stesso e i suoi 
simili — Prezzo Lire 2 franco di porto. 


LA Morte e le malattie prevedute dalla Chiromanzia 

di Giorgio Muchery. Memoria presentata al 

Terzo Congresso Internazionale di Psicologia sperimentale 
di Parigi. — Prezzo L. 2 franco di porto. 


La Divinazione Profstica attraverso i tempi. Una 


Sibilla Italiana vivente 
di Piero Padulli L. 5.— 











‘ Petronio Arbitro 


SATYRICON 


romanzo scritto ai tempi di Nerone 
nella completa versione italiana di Vincenzo Lancetti. 


Per ciò che ne ha scritto il Sienkievicz nel Quo Vadis la vita di Pa 
tronio, l'elegantioe arbiter della dissoluta corte di Nerone, è troppo nota; 
del suo originalissime romanzo il « SATYRICON », di cui fa parte la ce- 
lebre Cena di Trimalcione e la non meno celebre Matrona di Efeso, cusì 
ne scrive l' Muysmans: «Il più grande scrittore dell' aurea latina può dirsi 
Petronio. Osservatore perspicace, delicato analista, dipintore meraviglioso; 
egli, con una tranquilla trascuratezza, senza partito preso, senz’odio narrò 
la vita quotidiana di Roma; descrisse, nei suggestivi capitoli del Satyricon, i 
i costumi dell’epoca sua, 
Notando i fatti cesì come accadevano, constatandoli in una forma ; 
definitiva, svolgeva la minuta esistenza del popolo nei suoi episodii, nella ti 
sua bestialità, nella sua fregola. | 







Qui ci mostra l' ispettore degli alberghi che viene a chiedere i nomi Ù 

dei viaggiatori ultimi arrivati; là ci dipinge i lupanari, dove una folla di A 
maschi, vinti da ardente bramosia, gira intorno a gruppi di donne nude, 4 

î mentre dalle porte delle camere mal chiuse s’intravedono gl'impudichl r si 
" assalti delle coppie in amore; più In là, ancora, a traverso la città di um } 


Ansso insolente e stravagante, d'una demenza di ricchezze e di fasto, come 
a traverso gli alberghi di infimo ordine coi loro lettucci sporchi e puzze- 
lenti brulicanti di cimici, la società del tempo si agita: impuri scrocconi, 
quali Ascilto ed Encolpo, vanno alla ricerca d'una fortuna purchessia; 
vecchi incubi “dalle vesti rimboccate, dalle guancie cosparse di belletto, 
bianche e rosse come maschere; impuberi di quindici anni paffuti ed arrie 
ciati; femmine in preda ad attacchi d’istetismo; cacciatori di eredità che 
offrono i loro figli garzoncelli e le vergini figlie alla libidine di generosi 
testatori; e questi tipi corrotti e decrepiti s'incontrano nelle pagine del 
romanzo, discutono delle loro turpitudini, si palpeggiano e s’amano nel 
> bagni e di tanto in tanto se ne danno di santa ragione come nelle pantomizme, 
} Questo romanzo. realista, questo documento inquisitore tagliato mel 
vo della vita romag senza preoccuparsi di ciò che se ne potrà dire; 
quest'opera di ritorffia e di satira, senza bisogno di conclusione a sog- 
‘getto e di morale; questa storia che mette in azione le avventure di Sodoma, 
analizzante con tranquilla raffinatezza le gioje e i dolori di coloro che s'a- 
mano, dipinge in una lingua ricca, varia, eolorita, senza che l'autore si mostri 
una sola volta, senza che si abbandoni a nessun commento, senza che ap- 
provi o maledica gli atti, i pensieri dei suoi personaggi ed | vizl di quella 
decrepita civiltà Mi quell’ impero in isfacelo, e che nei raffinamenti delle 
atile, nella profondità dell'osservazione, nella sicurezza del metodo, ha ce 
riose analogie e può stare alla pari, quando nou li superi, coi migliori 
romanzi francesi moderni, » 





“MONDO OCCULTO 


Rivista iniziatica esoterico-spiritica 
Bbirettore 3 F. ZINGAROPOLI 
Fondatore proprietario SIUSEPPE GARIBALDI ROcco 


La più importante e la più economica d’Italia, che si 
occupa di Alchimia ed Iperchimica, Arti divinatorie, Astro» 
logia, Filosofia, Ipnotismo, Magia, Magnetismo, Massoneria, 
Medianità, Chiromanzia, Occultismo, Religioni, Ricerche 
Psichiche, Sette, Simbolismo, Spiritismo, Superstizioni, Spa 
girica, Telepatia, Tradizioni Popolari, Teosofia, Zoolatria, 
ecc. studiandole in ciò che hanno di vero ed attinente alle 
leggi meno note della Natura, alle facoltà latenti nell'uomo 
e alla vera vita spirituale. Tiene al corrente i lettori di tutto 
il movimento universale di dette scienze e di tutte le pub: 
blicazioni antiche e moderne che ad esse si riferiscone, 
dedicandovi ampie recensioni in ogni fascicolo ed un bol i 
lettino bibliografico d'interesse generale in cui ognuno può 
trovare un'opera che illumini e sviluppi la propria coltura | 
spirituale. Detto bollettino ha due rubriche: quella delle 
Otterte, dove lettori ed abbonati possono inserire il titolo 
delle opere di cui vogliono disfarsi e quella dei Deside- 
rata, per la ricerca di libri, che non son riusciti a trova- 
re altrove. 

Il Mondo Occulto espone in sintesi il rituale e il dog 
dell'alta magia in rapporto allo stadio attuale delle sciadfize 
psichiche e del moderno spiritualismo. Studia i problémi 
dell’ occultismo magico, dello spiritismo e scienz ini 
tanto dal lato teorico che da quello pratico, e, dato il 
carattere iniziatico della Rivista, svolge il suo programma 
sempre in forma popolare, accessibile a tutte le intelligen- 
ze. — Abbonamento annuo per l'Italia L. 10; sostenitore 
L. 20— per l'estero L. 20; sostenitore L. 40 — raccoman- — 
dato L. 4 per l'Italia L. 7 per l'Estero in più.— Un fasci 
colo separato per l’Italia L. 3 — per l'estero L. 4 
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